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AL CAVALIERE 

LUIGI FINGITI 



Ili gran tempo, carissimo Luigi, cVio dar 
ti volea pubblica prova di quella stima ed amici- 
zia che a te mi legano , c che il corso di quasi 
tre lustri non servì che ad accrescere. Il timore , 
però, di fare uscire alla luce, di tuo nome fregia- 
to j alcuDchè non ben degno della nostra patria , 
mi ratr^nae Hnora ; e per tale giustissima cagio- 
ne avrei Uciuto pur oggi , se alla meote non mi 
fosse corso il peasiero di una promessa che scam- 
bievolmente ci femmo. Rammentare tu devi de' 
nostri coiloquj giovanili e delle lunghe sere d' in- 
verno delÌEÌosamente trascorse fra carissimi amici: 
Treschi di studj , zelanti ammiratori degli uomini 
illustri che onorarono Ferrara, bollenti di giojen- 
tù e di amore di patria , promettevamo d' impie- 
gare le facoltà che il Cielo ci avea compartite in 
di lei vantaggio, e non mai trascurare ciò che 
a gloria e a profitto tornar le potesse. E che que- 
sta promessa io non abbia dimenticato j ne avrai 
prova in questi cenni de' Pozzi Modonesi eh' io 
pubblico onicameate p,9Tcliè fpero utili ^saer po- 



tranno a'mìei concittadini. II tempo, qitell'elfìjtieu- 
to necessario perchè l'opero aieoo perfette , al di- 
re dell'uomo che possedè l'ingegno pii'i vasto che 
le istorie ritneinbrino (*) , essendomi totalmente 
mancato j aver non posso ragionevole speranza che 
il mio lavoro esser debba giudicalo compito. Ma 
ho creduto non porre indugio a pubblicare ciò eh' 
io lessi sopra tale argomeulo in juuderni Autori di 
merìtissima fama lA); ciò che raceoUi dal labbro 
del Sig. di Viìleneuve Direttore de' Pozzi Artesiani 
in Marsiglia; e ch'io stesso vidi, esaminandone as- 
siduamente i lavori per alcun tempo: perchè volli 
che i miei concittadini fossero fr^i i primi a cono- 
scerne l'importanza e l'utilità, sa|)etido che i lo- 
ro lumi e il loro criterio poteano supplire a lut- 
to quello che nel mio scrìtto non trovasi, e che a 
mia cognizione non giunse. Mi é nolo che un ari- 
da compilazione di memorie ed una semplice espo- 
sizione dì fatti non faranno salire in pregio il mio 
Dome : so eh' io non posso essere che l'Eco degli 
altri , essendomi sconosciuie le scienze della Geo- 
logia e della Idrostatica ; ma so pur anco niun I- 
taliano ( fuori che in im Articolo di un Giornale 
che Bu gli altri sempre primeggia pe' talenti e per 
la carità cittadina de'suoi Compilatori ) i^*), averne 
fatto fìnora parola con pubblico scritto ; che io ge- 
nerale non si hanno nè chiare, né veraci le idee 
delle Fontane o Pozzi Modonesi ; e inHne , che 
ninno, nè Italiano , nè Francese , raccolse e pub- 
blicò notizie deyli inconvenienti finora accaduti nel 
forarli , e deli' esito delle tante operazioni esegui- 
te nel corrente unno. Il solo scopo , io ripeto , a 
che mira questo mio scritto, è d'invaghire i miei 
coDoittadini della utilità di questi Pozzi, onde non 



(•) Montholon, T. II, p». 194. 
<*■) Antologia, Fudcola Agoilo 181). 



5 



sleno gli uUimi ad approfittarne, e acciò gli este- 
ri possano darci debita lode , veggendo trovar e- 
secuzione pel Ferrarese qualunque progetto, la cui 
vera importanza aia provala. Tu, ciie vedi ben ad- 
dentro nel mio cuore , non esiterai a credere esr 
ser questa la sola ambizione ch'io m'abbia, e l'u-^ 
nico guiderdone che alle mie fatiche desideri: ed 
io, che a chiare note leggo nei cuor tuo, non du^ 
bito che accetto a te riesca questo mio scritto , 
sapendo esaere tuo abito giudicare delle azioni de- 
gli uomini , ponendo mente alla santità dello sco- 
po e al buon volere soltanto. 

\ E ni cielo fosse piaciuto , fin da aliando il 
nome di Pozzo Artesiano , uscito di bocche Fran- 
cesi , menò tHnio rumore per 1' intera Europa , 
che qualcuno , nato sotto il bel cielo d' Ausonia, 
avesse esclamato: quella invenzione, che tanto ra- 
gionevolmente esahate , è Italiana ; Italiani furono 
i primi che pensarono a rintracciar l'acqua, foran- 
do fino ;i grande profondità i diversi strati della 
terra: nelTItalia, e mercè l'ingegno Italiano, riur 
ecirono i primi Pozzi , e le prime Fontane trivel- 
late ; i Pozzi deli' Artois , d' Epinay , di Parigi, , 
del Belgio , degli Stati Uniti e dell' Inghilterra , 
forati son tutti nel modo stesso che nel Mo- 
denese usavasi dn tempo immemorabile : e se per 
tutta Europa , e da molte voci ciò si fosse fatto 
udire , la verità a quest'ora sarebbe penetrata do- 
vunque, e noi non saremmo costretti ad impiegar 
re due deaojninazioni per farsi intendere dagli scesr 
si Italiani. È questo un effetto delle- nostre divi- 
sioni municipali , e ben amare per l' orgoglio na- 
zionale sono pur sempre' le conseguenze: piacesse 
al cielo ohe fossero le sole ! Il fatto certo è ohe 
il modo di forare questi Pozzi pratìcavasi nel Mo- 
denese molto prima che nella Francese provincia 
dell' Artois ( dalia quale il apt^e Artesiana e>£i 



presero ), ^) perohé aarra PAntologìa^cAe il cele- 
bre Domenico Cassini c/uatHato a Parigi sotto il 
régno di Luigi XiFvi diede NOTIZIA dei Poset 
Modenesi {**], e questo Cassini avea già forato Ir 
famosa fontana di Forte Urbano. Le Opere poi di 
VallisnieTÌ J_di Giorgi , di Coitone Corradi Siam- 
paté tutte nel 17:^5 circa, spiegano, commentano 
e insegnano quanto ora narrano come nuovo i Fran- 
cesi scrittori dell* origine ed esplorazione dì que> 
stA finitaae. E ti Bamaxsim prima di quelli' (™)^ e 
Jacopo GrùMii l^f***) prima de) ìtamazziai , disser» 
tato aveano de* pozzi forati , e tutti questi .'Aia* 
tori parlarono di essi come di cosa anticbiesiina e 
ben nota in Italia (^) . Incognita è 1' epOh 

ca nella quale questi Pozei a' iacroduslero -nella 
China, ed è tuttora nssai incerto so verameme ve 
ne siano : ma quando che si , è a tutti palese la 

fiarte che ebbero i Gesuiti nell' introduzione dei- 
fi arti meccaniche in quel impero, ed è assai pro- 
babile ohè uno di essi, forse Italiano, ohe de^md» 
tOdi, Modenesi abbia avuto sentore , lì abbia: f» i 
dbbiesi introdotti {é). La maggior perfflzìoH« e la 
rìiiUCÌta dei forati di recente, non deve» atoribuÌM 
céhon cho al progresso ddlla arti meocaoicfae a! ceni- 
^ nostri tanto avanzate, ed allo studio della Sòieiv- 
Mf . della Geologia che si rese pres&ochè uuiveraaié. 
fFiKio serve dunque a convincere che questa sco- 
péitA'tì& nata e pnsta in uso in Italia, quand'ao* 
oBe non kì avesse rillesso , che ogni cosa relativa 
all' industria e alla meccanica avea in qde' tempi 



!*) Neir IncKiltfiT. E in Amerio! ebiimuiii loltuto Poni forati. 
T. Anioìogla , Articolò lòcalitD. 
••*) Uh fontiuin HatinMilum idmiruiili leiturigina, TtiaUtu> Pbi- 

/.«'*) D, ,rtit.M DilutiJ. Venétió, ìM- ' ■ 

, ,j*H4Ìj Un otBBO jmì* a* diBda^uopa 'Vt pipHattfh awt. nt^ 
.-TntUM della nnon filoMGa ,i (occulta il nni* «Ua ritntiBa, «lanr 



( pur troppo cangiati ! ) nella nostra Patria la sua 
sede principale e il auo maggior iocremeato. 

Ma perchè una scoperta tornì a vantaggio 
dell'umanità non basta che da pochi sia conoscin- 
ta e in poohi inoghi praticata ; è d' uopo che ge- 
nerale ne addivenga e lo studio e l' uso. Di ciò 
noi andiamo debitori ai Francesi , come ad essi o 
ad altri stranieri noi dobbiuno le esatte nornie 
d' osservazioni geognosiche {p] convenienti a sce- 
gliere il terreno , e la perfezione recata negli u- 
tensili necesHsriì al lavoro. Pare che il governo 
Francese sitìsi da molto tempo di ciò occupato j e 
per I' csenipio del Caaeini , e perchè in Epiaay e 
in Parigi sì fecero diverse esperienze sessant' anni 
sono. Il Sig. Ganiier , Direttore delle miniere ne' 
Dipartimenti del Nord e di Pas-de-Calais, ottenne 
nel 18 13 un premio di 3ooo franchi per una Dis- 
sertazione eccellente euU' arte di ottener le Fon- 
tane. Questa fu stampata a spese del governo Fran- 
cese e distrihuitn .ii maggiori possidenti del regno. 
Altri premj per coloro che con esito vantaggioso 
studiato avessero questa materia, furono proposti 
è concessi dalle Società d" Inci rrasgiam^nto, e da 
quella Reale iT Agricoltura di Parigi (^). Per con- 
aegueoza di (juesti scritti , e di molti tentaiivj-dì 
uomini illustri Americani ed Inglesi, i Pozzi S/là!- 
deoesi mokiplicaronsi all' infinito , e ne' circoóda- 
*^ massime di Londra e Parigi , molle felici spo- 
rvetize sì fecero in brevissimo tempo. Ma non fu 
véramente ohe nel mese di Marzo 1829 , dopo 
che una delle due Fontane di S. Ouen perfetta- 
mente riusci , dietro le nonne proposte dal Sig. 
Hericart de Thury, e gl'ingegnnsi processi dei Si- 
gnori Flarkat , che i Gitirrtali fotti d' Europi ' iita. 
darono a gara a pubblicare I' esito dì uo' operup 
Klone che tanti vantaggi prometteva , ad esilftnre 
ì nomi di coloro , lueruè i laleuù de' quali , sper 
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<ar pbterasi' an' eaho'HOuti'fA •d.eorittw L'Go* 
Temi. a proteggeEe , « i BoHÌdend a'<fBéuere ìb 
^dnuàea: il foro dea f osri, secmiiJo ' un metodo ohe 
4ìutaati vaòtag^ 'euer pareva apportatope. - 

-i.'Esaoiìiiaaao ìafatti PitnineDBa utilità dell'aci 
<<}ua:, e. quanto sìa necessario il poterla avere a]> 
Itoodante e salubre pe' bisogni della vita, dell'ia- 
dustria , dell' economia domestica e dell' agrìcol- 
IxtXA ; rammentando che tutte' le nazioni incivilite 
-•ntidie e moderaotlecero-dt essa UD'<»^ttO'Spe* 
(fòaledigmraisoUeeUudine e di- diapendio, di 
j>tova BDDo. Ìi'>famoat Acquedotti de* Btmiaoi » {f") 
nc^i'ABsirj > degli Egiraaiù & meraviglia, 

rnoa già 1* «ntosiBàmo ,'Ool qnale< Ja colta Europa 
rìcevÀ .la notizia di poter avere acqua ne' luoghi 
tutti- e con discreta spesa , ed applaudi a colora 
che ritrovarono il modo di farla scaturire dal suo- 
lò, ove Stava riachiusa ad un'immensa profondila; 
ma sibbene , còme conosciuta quest' arte da tan- 
.to tempo Del Modeniue , ignota fosse rimasta ad 
4iM.'graii.. parte dedP-EuKDpa , oircoacrìtta a pochi 
un^ A'^da pockissimi atudiata. Non appena però 
ìif rimi tentativi ebbero felice successo , che nelt 
io ■spasào ^ì' pochi mési le città di S. Amand, Rm» 
ibaisj (**) 6. Queolin , Perpignan , Hàvie , Dìjon » 
■^royee ed altre moliCsi videro alimentate dai poz- 
zi- -Modenesi ; Lione , Marsiglia , Bordeaux , Pari- 
gi ne vedranno a quest' ora già compiti ì lavo- 
ri, e a gara andarono i Coverai, i Comuni {^) 
Alle Società di Scienze a proteggere e a seconda- 
■■e:iale impresa .al .vantaggiosa. Questo brevissimo 



_ (*) BMDitrì in Egillo, 8«iDÌTiBiÌ(le in Babilonia, Silonioa* fn gli U 
nuliti pOHio le loro enrt iprcialmentg tfìi Acipiwlott i . Convvriallaat 
itieiem, Ffinin Oit(;in>UABBt|*. liripne.' d. aSa.'T. I. 
. ,(**) Beo» U. rìtucia d*l Fono ùaxtù Sì KonbaiK, niMtt eilU <)w 
»*DOTk d' tHoa pn la ini tiiun£>niit«,'li> adtii ■UoppUta la fai 
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«pazio ài tempo non rimase interamente pèrdutb 
per le altee nazioni :> Monaco viile< il suo Po^eo 
-avete 'eeito felioe nel Settembre iSap» el'acqaa ivi 
n rinvenne alla iprofondìtà di iio piedi; e fa To- 
scana f noa seconda mai ad alcuna proviooia ' d' I- 
talia nella conoscetiza delle utili Bcoperte, e>, t»ò 
oh'é meglio, nel praticarle, ne veile già incominciati 
i lavori I co'metodi Italiani , in^ collo perfezione de* 
gli ordigni Franceai'filSJ'. È dillicile l^annoverare tut* 
ti gli usi ai cpiali queste Fonlane servirono, e a 
qnanti altri ancora sì adatteranno. A S. Ouen.si 
ionroDO due Pozzi^ «nde l'acqua ohe dovea.ac^ 
^urimei'>aervisee ad (^mpireiquel bacino, perchè la 
jpj^mpoi che priendea l'acqua detlla Senua non po^ 
MBi^ai^liene abbasiauza : ma tanta è la copia 'd> 
acqua somministrata da queste due Fontane, che 
rendesi inutile nella maggior parte dell' anno 1' u- 
80 della pompa. Vedesi dunque die questi Poz- 
à così ibrati potratuio aervii:e fld- alimentare .colle 
aeque loro i .eerbatoj, i -porti , -e fora* anohe ì ca* 
Bdfi k o.alioeao ajBfuli- «piando io esMiU'iabque 
scarseggiano. £se» poi aervir posaono'dt .motori aU 
Je. macchine Idrauliche , e già presso Bethuae un 
JlOBsidente se ne vale per far girare un mulioOi ed 
8 quest'uso pure ee ne servì In Compagnia delle 
miniere di carbon di terra di Aniche* Moltissimi 
possidenti nella Francia servousi dell'acqua, che i 
Pozsi'O le Fontane loro somministrano, per le irri- 
gazioni <lei loto Campi, e cosi reserdecuplo il va? 
loro, di. mal QnuitOi poi sari profittevole il :poter9 
trovar aoqoa {u'gnndo abbondanza e io luoghi 
vioìai alle -Fabbriche Pubbliche , agli Archivj^ aì 



'il' (*) A Roggia Cijuo , il Citn Duci iitaita ha lilla TWirà gpnlt^ 
M lUla maoohinii • an Immnt* fnncau poi fonie niu Fo^bnM»* tu* 
W**- li 19 Hai«m|>n 1819 il fm.u tiax tU 

■mi, • «i «n iocMundata n piimi di S^IUmbnV. , ' , - ■! ' < . 
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SWiti-l Qttnm» -{Mitrà essa servire aU'abt«lliaÌMrte 
dellé>0>ttè e de'Oiardiai I Qnaoto sarà>iiùM die 
OittA papokiM' dove Tacqua scarse^già, ed a -qbeU 
le al mare vicine, dov« 1' acqua dolce à' 
getto le più volte iovano ricercato e sempre -di 
grave dispendio ! Ma il più sicuro ed importante 
vantaggio di qiif'sti Pozzi o Fontane Modoaesi 
consiste nel procurare sempre acqua limpida, ab 
bondante , salubre ne* luogBi stessi dove , cui me- 
todi -iDtiabi , non Uvvavasi cbe acqua limaccoosa. 
Bai- stoa « in poca qnantiiA^ Se rìfietuù; odan^m 
cfDtnH)"nil' agricoltura e hi commerdo sarà enà 
profittevole; quanto le industrie aumeateraaòo- ; 
qnaoto la pubblica Igiena ne trariA proBttoj ^ 
salterà a giudicare il foro dei Pozù o FoatBii»<, 
aecoodo il sistema Modenese , come uo avveov- 
mento di massima importanza per il bene del ge- 
nere umHuo !* 

' . • 'JC Ma non ' accordansi tra loro gli Scìenzia- 
ti sol oome queste Poptaoe- si fonnaDO.- Alou- 
oiodottiilngteai e Fraoeesi -sAUO d' avra» » ^iha 
nel i mbterìosò seuo della terra esister devonOi'«(N 
ne -tante altre cose , grandi serbato} 'di acqu 
e ài aria o cnmnuìcHnti, o soprapposti fm ìomiAi 
miimeBto ohe il foro verticale giunge a buoaiv ■ lo 
mato sotto del qu.de racqiin giacevn, essd, trovan- 
do l'usci^, tenderà a salìrR, spinia dal solo peso 
dell'aria. Questa loro <>|>ìuione è convalidata dall' es- 
sersi rinvenute in Inghilterra ed altrove acque zam- 
fnllanii «Ila prolboditA^ 'di 4 in !>oo piedi , e in 
Iftf^i lonunÌBnmi di'ttgni balena di montagne (*) 
{B). I dotrtì Ainericani eu Italiani , e il maggior im- 



■ (") Afruni Snromi , il liclidor ( Scirnrt itti Ingmieurt. hir. IV , 
S4 ), il «rorriHfi rd il Cforjl , nillo loia Aoradenlebe - Dùurts. 
■•m tiUl'Origine drilt Fontane, Dplnua'ebB le Fmnmn pawaoo 
■h» pranuira diU'Mn* di'himi vMni, ■UmU 41 Un»* di mU 
•Ito d(Ua rapfriigH dtl pem. ■ ■ ■ . . 
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mero dei Fraaoesi e AllouiaDi, apiegano pero il fe- 
nomeno colla solila teoria della foimaziono dell* 
Fontane. Le accjue che s'innalzano nel ' atmoelera 
mediante 1' ev a pn razione , ricadono auUe mont*- 
gne (*) e a' infiliiano ne' diversi andirivieni di que- 
ste,' quali sono per lo più discendenti, Bnchè non 
incontrano suati impermeabili die le ritengono* 
Se il buco verticale incontrerà preciaamenta Io 
itraio sotto del quale l' acqua trovavasi, qne. 
sta sempre spinta dal peso dell' altra acqua cho 
vìa via le tìen pressa , salini ad un' altev.za prò- 
porzionaia allo stato di compressione in che 8i 
trova , fl iiioiivo dell'azione (-he sopra di essa e< 
Bercila l'acqua esistente ne' sapiapposti serbatoj, 
Quesi' aliezza sarà perciò il livello del serbatojo, 
dal quale le acque partendo , giungono fino <al 
cratere che trovasi bucaudo , perocché è mai- 
sima b«n nota che le acque teodono ad equilu. 
trarsi. (*•) Che se poi il cratere incontrato col 
foro, o non avesse comunicazione con alici, o 
che non sentisse la pressione di acque raccolte m 
serbuioi più alii , in questo caso non et avrebbe 
né getio, né Fontana , ma si avrebbe un Pozko. 
È chiaro che , secondo la prima opinione, aareb* 
be possibile di ritrovare Fontane in qualsiasi luo- 
go della terra; mentre che nella seconda le Fonia- 
ne non possono formarsi, se non quando ritrovasi 
hcqua proveniente da un' altezza superiore al li- 



(-) Dime h. «jiiteiunBBt. ipitsito qutilo fat 
.imi v«mi CntoV P«g. 

B<n ui wMiw naU'Mr li raocoulu 

Tatto iilIX»' '1 fcxìdo i! «ogiit. 
(r**) Un finido , tdit.ndo^dji db' »(i«rliil» , «e 

floUo Mnappullo »1 fora j noi mniio iiOuo el 
quiiti un» Tclocilk, c»pie» di falla iienode™ i 
». G retori'/ Dictioui]r> 



vello «lei orifizio del foro. Quale poi sia la vera 
ira queste due sentenze , è tuttora indeciso ; e 
lo htA a mio credere per lungo'tempo, avvegna- 
drà il caso potrebbe far si che eì trovasse acqua 
prove niente da montagne anche a una distauea 
grandissima di qualsiasi catena di esse ; e i fau- 
tori della seconda opinione addurranno sempre la 
possibilità di questo evento per qualunque getto 
a* acqua zampillante che si ritrovasse lontano 
dai mosti (*'). Ma^ sia qual vuoisi la veni orìgine 
delle Fontane , I' esperienza ha dimostrato che -io 
qualunque luogo 1' acqua non è mai stata - inva* 
no cercata, forando il suolo sino alla profondità 
di 5oo piedi f metri i6a. 41: Piedi Ferraresi 4°*» 
e i3 cent, ) {**) ; e sembra anzi chiarito che più- si 
forerà al basso , più il getto d' acqua sarà elevato* 
Oltracciò è provato, che fra i Pozzi forati più 
della metà riuscirono Fontane , e che i Pozzi me- 
no utiU non furono , perocché la pompa più atti- 
va non mai rìusd a dissecoarli , 6 la loro aoqua 
d'ecoellente- al paro di quella delle Fontane. 

Siocome poi , se si dovesse , prima di tiv 
Var l'acqua^ giungere a uua.graade .profondità , 
la -flpesa di qaesta esplorazìone non potrebbe 
compensarne i vantaggi , così è necessario dì co- 
noscere anteriormente tutto ciò che può servire 
ad ottenere il bramato efTetto col minor dispen- 
dio possìbile. La Geogiioain del terreno deatro il 
quale lavorasi esser debbe lo studio principale. 
L' espetienza "Ba dimostrato , che l' acqua buooa 
trovasi per -le {hèi dopo lo strato xiretoao: 6 -Ahat- 



(•} L> fino» Foniiii» lottonui» della Sp»» i uiu FoMuii fon- 
ti nxncBlf) , parcM 1' ■ccp» la ptaritos ÓM' tSÙvao dalle d» Alpi 
àpnuia > Lifiuii ÌT> cireDiiuiì. - A. T. T. 

■ (**) V«|>(n/pa tnits la.miinnt.la'caiTiqWDdcnM' ìa Piidi Fat- 
ma , all^nltiiDi ftad> di iniaaw Opùudatta., - 
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, quindi j conoscere a qual profondità questo 
strato cretoso ai può rinvenire. Oriiinarianninte 
trovanai prima gli strati di diverse sabbie, poscia 
trovasi l'argilla, e aicLiramente dopo la creta: ma 
no' luoghi di montagne , ed anche altrove , prima 
di arrivare alle argille , trovansi e pietre , e ghia- 
je , e tufi, e marmi, ed altro ; ed esplorando per 
3oo piedi , ragion vuole che debbansi incontrare 
molte dìtTerenti qualità di tene. Il Signor Gnrnier 
insegna , che le indagini delle Fontane debbansi 
eseguire principalmente ne' TERRENI GALCA- 
lU CRETOSI , perché essi contengono numero* 
se fenditure che danno passaggio alle acque pa- 
re e limpide. Egli afferma, che non si debbono 
forare po2zi ne' terreni primitivi ( graniti , porfidi, 
gneiss j serpentini ), e ne' terreni achiatosi , avve- 
gnaché i piriti ferruginosi facilmente si scompon- 
gono , e comunicano all' acqua il gusto o 1' odore 
del gaz idrogene solforato. Di questa stessa opi- 
nione é {/e Tliury (*) , aggiungendo egli, che per 
lo più trovasi acqua negli strati argillosi , ma che 
conviene trascurarla , essendo essa sempre malsa- 
na , di cattivo odore , e con pochissima pressio- 
ne. Narra questo Htesso sommo Geologo , che le 
acque di Parigi e di Epinay , trovate 60 anni so- 
no , rimasero sempre sotto le due stesse conior- 
iQBzioni , V argilla plastica c la creta , ed eleva- 
rono sempre a 20 metri sopra dello zero del ponte 
della Tournelle. Insegna lo stesso de Thury , per 
le esperienze fatte , che i fori delle Fontane deb- 
bono eseguirsi nel livello più basso se si vuole 
maggiore probabilità di riuscita (**). Sebbene il 



(*) Séances de T ^cademit dei Scitncei , dn 9 Uui et la Ko- 

£'"1*^ i'fo'ti, jureii. dills Fonlun dells piiEcs BnlU-Conit H làant, 
■ Ftnriol di Uuiiglù' diffieilmtota liuieirumo , non avendoli «rato 
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luogo ( mi Borisse un illustre Italiano ) dove to- 
nai U Fontana sìa ai piedi di una catena di moa- 
tagoe , é d' uopo però di conoscere perfettainen* 
ta i te ì filoni delle' [netre di ene ' inclinati sìeno 
Terso la parte ove esplorasi il' terreno ; perobi , 
altrìmcniì , i' soqna che s* infiltra ne^'montij segni* 
terebbe 1' andamento dei detti- fìloni, e anderebbe 

S!r tuli' altra parte di quella ohe rìceroaai {I). 
Itraociò tutti insegnano che gli Opernj debbono 
eesera intelligenti e pratici , aendo 1' arte del tri- 
vellatore assai complicata e diflìcile^ e attribuir 
dovendosi I' esito infelice di alcune esplorazioni , 
aJta pooa alnlità e nìun< oriterio di quelìi destinati 
•d eseguirle. 

DiverBaoo gli Inglesi 'e i Francesi nel modo 
di principiare quest'operazioDe. Determinato il luo- 
go del foro, i Francesi fanno prima una specie di 

rzo cilindrico di i5 in i8 piedi di profondità, 
5 in 6 di diametro , e circondano di legno le 
sue pareti, Oringlesi , per lo contrario , innalzano 
un' armatura per 24 piedi dal suolo , e sopra di 
eua gli operaj incominciano e seguitano tutte le 
diverse manòvre. II metodo Fraooese' è ora {hù in 
UBO , e sembra anche più ragieaevole , e dì mioor 
dùpoodio. L* esplorazione ('da* Francesi, diiameta 
soodage I eaeguiscesì poscia con trivella ( detta 
sonde dai Francesi ). Per avere un' idea esatta di 
queste trivelle > è d^ uopo osservare che la trivel- 
la in azione si divide in tre parti (V. Figura I.*): 
la prima di queste è il succhiello , quella parte 
oioé > ohe a forma di vite , entra nelU terra me- 
(bante la pressione , la ritiene entro di se » e la 
riporta alla superficie del snolo , allorché viene ri- 
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aizat.i. La Gccondu parte è il Gambo o Spranga : 
h terza è la Manovella per Farla njiru. Il eigaor 
Garnier ha disegnato nell'Opera sopra cìlat.-i molte 
specie di succhielli [ i più piccoli hanno 4 pollici 
(li diametro; i più grandi 14 in i5 ), ognuno do' 
ijuiili alla lor volta unire sì può al gambo , ed an- 
zi debbe cambiarsi , mutando Io sirHto o «qualità 
di terra che deve forare. Il succhiello si unisce al 
gajnbo j come nella Fieura li,* , e come dice Gar- 
nier MASCHIO a FEMMINA ; e resta fermato da 
tre viti che s'introducono pei fori dell'innesto, 
aventi da una parte le loro teste , e dall' altra 
la vite , che s' introduce in nn dado , onde te- 
nerle obbligate entro i fori. Il gambo poi è lun- 
go i« piedi di Parigi {piedi ferraresi 9. 7 ) j 4t 
secondo che il foro si fa profondo , esso si al- 
lunga di altri gambi della stessa lungh^zza^ che si 
incastrano tra loro nei capi. Questi debbon essere 
tutti di ferro massiccio , e di una riquadratura di 
un pollice e mezzo di lato ( oncie una e un quin^ 
to di Ferrara]: perciò la trivella, alla profonditi 
di un centinajo di piedi circa , saia di un tal pe- 
se, che sarebbe impossibile di alzarla e muoverla 
a braccia d'uomini. In tal caso , per far agire la 
trivella , adoperasi l'Argano , che debbe essere di 
maggiori dimensioni, allorché la trivella , più di- 
Bcendeodo , acquista un peso maggiore. E chiaro 
che I' Argano adoperar devesi bene spesso , do- 
vendosi continuamente ritirare le terre all' in sù, 
e rimettersi poscia la trivella nel buco. Appena 
si sarà forato il suolo per venti piedi circa , è 
d' uopo circondare le pareti dei foro fatto , on- 
de il buco non sì chiuda per gli slatti o dilatoa- 
KÌoni delle terre circondane. In un terreno sab- 
bioso o ghiajoso biaogna far ciò molto prima, per- 
obè le molecole di esso che si diBUccaoD obIIo 
pani , al ritirarsi della trivella , chiuderebbero dì 
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hai ODovo il buoo già fatto.' Quest'openusioae dhia> 
masi amara il foro. L^'arnutura 'prescritta da 6ar- 
nùr è Una calzetta qaadra- di> asù di legao fòrte 
(olmo ric<àa)t''^ »■> |mo- mÌDore di ade Uaea 
del lato del 4]uadrato hisciitto al cìrcolo del forò» 
onde possa introdursi senza che , toccando le pa- 
reti^ trascini seco all' in gii'i le terre che incon- 
tra. È necessario , qualora si esplora un terreno 
incognito , che il buco sia ben largo ( 3 piedi 
circa )f perché colle cassette bisogna giungere 
no allo strato di argilla , che trovasi , come si é 
detto , eopra lo strato cretoso. Dopo i ko piedi 
della prima cassetta^ bist^aa iatrooiiroe per nes- 
20 di essa , ao' altra dì -aimil &tta e delW sterna 
lunghezza / di un lato minore: e se queata 'n«i 
fosse sufficiente per giutigere allo strato ai^loso* 
in allora se ne introduce una terza , una qoarta > 
e una quinta , sempre di un lato minoro , finché 
si arriva al punto desiderato. Per conficcare nel 
terreno queste cassette si adopera una Berta , Jlfou- 
ton , specie di macchina pesante 4 in ^co libbre, 
e anche più secondo ii bisogno, che s'inalza 
mII' Ai^no'fino a la piedi dal suolo, e si lascia 
poscia cadere a pìosibo sulle cassette che voglìoa- 
si introdurre, le quali a poco a poco si confic- 
cano ^ con questo mezzo, nelle terre. Che se il 
pozzo o foro armato di queste cassette venisse ta- 

fUato con una sezione orizzontale, esse si vedreb- 
ero disposte come lo sono nella Figura III.* Que- 
ste cassette èsser potrebbero cilìndriche , invece 
che quadrate « e in allora , dice Gamier , meglio 
n «datterebbérò all' oggetto richiesto. GÌ' Ingleù 
ediAnwrieani'f'e AanBrqunbate'iipian' tatti al pre- 
Mnie^.anM ioi lMigo> dWe «assetie^ taUdkftfk 
TO cIwBÌiQoiMoao-j'inBalitiiBijden fìa lorò ,<e'Obe 
iiiiiae paecn s— «tetcì la iireoe-dellb oassaue , «vwt 
pof^'^wà^mA dtUwab ipEdfoMfann' finO; iaUq 



argille. QaeBti tutn haaao il gtanda vantag^o •£ 
continuar ad essere sempre della stessa dimensione, 

che dev'essere dì 4 lineo di grossezza, 5 pollici e 4 
linee di diametro interno ,09 piedi di lunghezza. 
La larghezza del foro, secondo il metodo inglese, 
dev'essere di 6 pollici e 2 linee di diametro ( Misu- 
ra Francese ). Cosi sono i pozzi de'circondarj di Bo- 
stOQ e di Londra, quelli di Scheerness , di Ri- 
chemond , Brentford , Kingston, Galais , Marsi- 
glia^ e così nel 1829 si forarono in ogni luogo, 
essendo provato che 1' esplorazione meglio riusci* 
.-va.' - Quando poi si è ginnto a trovare 1' argilla , 
l'antico metodo prescrìvo d'introdurre nelle cas- 
sette un condotto di legno, composto di tanti 
condoLti che si uniscono fra loro ad ogni dieci 
piedi , chiamati Buses da' Francesi , ohe hanno 7 
pollici di diametro esterno, e a pollici di iarghez> 
za. Essi sono o quadrati o cilìndrici, secondo chs 
lo sono le cassette Ma, stando alle. odierna 
-norme dagli Inglesi prescrìtte, sì usano, in luogo 
idei condotti di legno , condotti di rame , i quali 
s'introducono nei tubi di ferro, e che debbon e3> 
aere, perciò, di un diametro minore. I condotti poi, 
sian dì legno o di rame, penetrar debbono per entro 
tutto Io strato argilloso , e per circa tre piedi anche 
nello strato cretoso, essendo ben provato che le 
jicque che stanno al di sotto , hanno d' uopo che 
i condotti arrivino fìuo a quel punto, per far A 



o di rame^-mwBBO penetrare nelle argille e nello 
,m»o cretoB<^^Z|ì^èdlaIlte tanti colpi di Berte, e 
■prectsunente come si cotificcano nelle, .tèrre Idi 
.casaette e i tubi di ferro. Quando ì condotti '-di' 
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lagno sono-gÌDDtì per tre jnedi teatro la > strato 
acetoso , allora le caBsette cìrcoDdarìe si ritirano 'i 
e nel buco si lasciano soltanto i condotti di le- 
gno : ma^ eecondo il metodo inglese, quando ao- 
uhe ì condotlì di rame sono giunti alla profondità 
prescritta,! tubi di ferro non si ritirano, ed anzi, 
fra questi e i comloni 3' iotroiiiice <]eil;t sabbia , 
per fnr sì die non vi lesti alciiu spazio vuoto fra 
essi. È da rifleitersi che, servendosi delle cassette, 
le quali si posBODo far penetrare sino a i5o piedi 
{ nel caso che 1* ardila non trovasi prima ) , è d' 
uopo, esplorando un .terrene incognito, che i- la* 
ti della prioia cassetta abbiano molta dimensione, 
ae debbasi introdurvi altre quattro o cinque cas- 
Bette , e se non vogliasi diminnìpe i diametri da* 
aucchieiti che debbono penetrare dentro di esse 
ODde poter forare più a) basso {*]. L'armatura del 
foro è pure di somma necessità , onde le seque 
terrose , provenienti da' diversi strati circondari , 
non 8* immischino coli' acqua buona zampillante ; 
U che certamente accaderebbe , se non vi fosse 
l'armatura. 

Il Sig. Garnier, nella meritissima sua Ope- 
pera, dà tutti i disegni de' tanti strumenti neces- 
aarì ali* esplorazione di questi Pozzi. Egli descri'- 
ve, a pagine 32 e 73 , molte specie di succhiel- 
li, e li divide in cinque classi. I.» De' destinati ad 
attraversare gli strati di terra vegetale, e qualche 
terra argillosa poco tenace (**). IL* Di quelli che 
debbono forare gli strali molto argillosi e com^ 



(*) Ecco II fanniila , proctiiia di Garnlrrr , pei cioqos ciiutta. La 
pHiDi urli di lirghaiia «lerD* * pi'Ai , 9 pnLlioi i li leoomli a piedi > 
e * pollici I It l^pi*^' . ^ B pollici 1 U ijaitl(_ I 'piada ,^ ■ pallici, 

pi«d* j 3 pollisi^ 6 lioet ; rmirtt 11 polliei | miliita 7 pollici . 4 IÌh*- 
Uno di qu.iti , ■ il pHma ch.^uri «onuDomant* , vwluì 
fhim , «d i ditgniM neO* Ofira di Oamhr dl> Fijnt* iat> 
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patti, e le innsse di calcari! cretoso. IH.» Degli 
ordigni , cliiaiuaiì Hardi , Tirre-bourre , sotto it 
nome generico di Perforatori ( Perqoira ), coi qua- 
li 8Ì bucano e si estraggoDo i ciottoli che bene 
spesso inconcransi, disposti a strati bastantemente 
regolari, nei terreni superiori alle argille. IV.' Dei 
Ciseaux , Trcpans , Cuillères che forar debbono 
le roccia resiatenti, quando esse sono tanto com- 
patte da non potersi iofrangere. V.' Di altri iiten- 
siii elle riaar si debbono per attraversare gli strati 
di sabbia mobile , ie di cui molecole non hanno 
alcuna adesione fra esse , o ne hanno si poca , 
che impossibile sarebbe di estrarle cogli strumea» 
ti della classe I.*. Oltracciò , nell'Opera istessa , 
a pagina g8 , sotto il titolo di Utensili- Àccessorf^ 
vi sono descritte , e poi veggonsi in fondo diaei 
gnaie le specie diverse di manovelle e altri atrii^ 
menti per sostenere e luuovere le spranghe b i 
succhielli , per pulir questi dello sabbie, denomi- 
nali da Garnier: le tourne-à-gauche , la barre da 
rotation , la clef iT arrèt , les étriers , la curetta 
ecc. ecc. Fra di essi veggonsi pure i destinati a 
ritirar all'in sn que' pezzi d'ordigni che si speE- 
zano, e restar possano uel buco, chiamati sonde 
d' hélicK , l' arracke- sonde , cloche d"" accrocheur 
( pag. rjfi ). Parimenti veggonsi spiegati ed incisi i 
diB.erenii Argani necessari a sostenere le trivelle, 
detti CArvre , C/iévre-Sonetle ecc. , non che la 
Berte , le cassette, i condotti di legno,, i tubi di 
ferro e i condotti di rame ( pag. i.ìa ). E d'avvet- 
tirsi che le Berte, cadendo si violentemente eopra 
le cassette o i tubi , questi ben presto ai spezza* 
rebbero, se non avessero al di sopra un'armatura 
di legno, detta Chassis, sulla quale piomba la Ber- 
ta, e sotto del Chàssis non vi fosse altra coperta di 
ferro, detta Bonnet. Convien pure notarw, che qiW7 
lora i condotti di legno o di rame peoetrar deb^oi^ 
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ira lo. strato cratoto, è d*oopo ohe aieoo ìnaaitì nel 
fenda di una scarpa di ferro, detta Saèot, E, per 
nulla trascurare di quanto prescrive Oomìer, mg- 
etungerèmo , che qualora questi condoui o tura 
di rame s' insabbiano ( il che aTTÌeae col lasad 
del tempo ) , l'acqua non è più come prima zam- 
pillante e copiosa ; ma, ri pu lene! osi i tubi coli' in- 
trodurre dentro di essi uno Staritiillb con Valvola 
per venti o trenta volte al più , tosto I' acqua ri- 
saie al livello e coli' abbondanza ordinaria. 

iDcertisaimo è però it tempo che questa 
esploratone paò durare. Da^lì autori clie Bcrisse- 
ro sopra questa materia , e dai fatti contempora- 
nei rilevasi essere . diirata , ne' casi più diffìci- 
li , perfino sette mesi. Ne' terreni facili , e dove 
le sabbie sono pòco compatte, si forarono fino 80 
piedi Jn B gioroì. Per introdurre quattro cassette 
con pratìtn Operaj e buoni utensili , fu d'uomo di 
ia5 giorni onde giungere a ia8' piedi. La tnvella 
nelle argille penetra lin ^oroo per 1' altro 3 pie- 
dì e mezzo: Gamiir, a pag. 184, afferma, 
che se le argille fossero molto compatte , si po- 
trebbero fare cinque piedi al giorno. Ogni di che 
la trivella più discendb, si fa, e sì deve faro però 
minor lavoro; avvegnacchè la trivella, divenendo 
più lunga , ha bisogno di maggior forza e tempo 
per esaere introdotta ed estratta dal buco (*), ed è 
più difficile ad adoperarsi divenendo più pesante ^ 
è il sncohìello lavorando più al basso. Lo stesso 
dicasi circa 1è casaette ed i tubi, circa i condotti di 
legno o di rane^ ed e chiaro che l'operaaìone andar 
deve più lentamente t^ni ^orào. Dipende anche il 
tempo necessario al lavoro dall' incontrare che £uui0 



(*) I gambi dalli iciTille. ■' incutruo n> loro c u dùtMMuD Q|td i» 
litedi ; ÌB» ptt ■ccelii'iRB l'OHriÉlang ti i tMT4M il itirio di ikUteu^ 
M tM pu nlM , bM- «ini a» pisB. 
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i succhielli msggioii strati sassosi , ovvero dì sat» 
bia, la quale è più dUBeitd a perforarsi de' marmi 
e delle pietre, quando n> quando conviene fer> 
marsi per gettai acqua nel foro « onde gli utensili 
dì ferro noti sr riscaldìao e {^erdaitò la tempera. 
É d* aopo akratot «odar. asriai koùtainente Aed fir 
.diioendarv g& ordigni: ftHdake^éilrìtiraM.ù -ftod 
che f' infraogODÒ e wia iw nul- buco ; pérbhè m 
essi cadono otm (toppa veemenzd, potrebbero con-* 
fìcoarsi nel fonder, e le tìorde, destinate a ritirar^ 
ti , trovando trad forte resistenza , facilmente ri 
romperebbero. Per questa , e moke altre ragioni,, 
tutti raccomandniio la loniezzii nell'oper;izione, es- 
sendovi molte difficolt.1 da superare, e le mnggio- 
ri proreaendo da qae' pezzi rotti che rimangoao 
nel fimdo , o oh/A Dteogiw>.Cstia>rei'.fise B^uirv-fRh 
glian 1' efotaraf^oolb { £)aof|n;:. uKftjr^tniii vbs^ 
Holte volta «vVisDe cbe -noo rìcércasì uot 
fontana , ma solunto un pozzo di acqua buona s 
perenne. Accadde parimente cbe, esplorando uo 
térreoo , ^anti a notabile profonditó , senza lin- 
veuire getto d' acqua zampillante , la voglia o il 
potere di spendere cessò , e fu d* uopo esser ooa- 
tenti di quella polla ( nappe ) d' acqua che noa ara 
salita se non che ad alcuni metri al di sotw deU* 
orifinD del foro. Laonda^ aUorehè iwd .wgliui die 
acqua flfalMiidà.iittt e pura t non appena tua polla 
^aeqaa, benchè noD ascendente, si sarà tmtih 
DOta , se ne farà tosto il saggio per conoscerà se 
ha lotte le qnatiti ricercate: cioA, che sciolga be- 
WS il stponè ; non abbia odori ; priva sia di sa- 
poto , ed atta a tutti gli usi domestici. Quando 
r acqua ritrovata è quella che si desidera , ai fan» 
HO' dtsGenderé due o tre volte i succhielli onda 
4b*rMiiarla. dalie terre jO altre mbterie che potè»* 
•em- ÌBterrempere il suo corso , e si ajata anche 
Mjp^fléiB|iff-ì«r vedére Bé.^è j>t>risibile che ^Usa 
«cenaélé di |Ai!('; 'essMÌ^cóh|iiiil,iiv^ Uibgb'^ e 
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epecialtiieule a Villìers-le-GareaDe , in un pDsaédU 
meato del Maresciallo Gouvion S. Cyr , avvenpe 
che le sabbie impedivano all'acqua l'uscita, e 
DOD zampillò, se non dopo essere stata ajutata dal- 
le pompe ( J9ur. du Commerce io- Mars 1839 }• 
Allorché poi vedesi che 1' acqua non può aalira f 
e che .non s' abbia la valontà di cercsroft altra 
più abbasHo ( o per maooanza< di mézzi , o per 
coDOSceuza della Ueognosia del terreoo noa van- 
taggiosa alla zampillo delle acque ), in allora l'es- 
piorazìone censa, ed ìucomincia l*opera del Mura- 
tore. Egli costruir deve un bacino nel fondo ad 
ueo di vaHcn , e lo circonderà di buoni mattoni e 
di calce sa o-^aì luogo ( fuori che nella sorgente ), 
onde impedire ogni. contatto colle terre circonda^ 
tie » e poi coprirà il fondo di buona argilla per 
renderlo anch'«BSO impenetrabile^ £ da tempo un- 
Bwnorabile di praticasi- nel Modonesa , dove pri- 
ma « scava il bacino o vasca e si sostiene poi eoa 
noa>coai detta camicia in calce e jnatteai , onde 
non dimpi ; mentrechè T actiua che sgorga dalle 
fenditure ei raccoglie in secchie e trasportasi pre- 
stamente all' in s;i. Ai i^i piedi di piolònditA tro- 
vasi per In più lo SLiniu crt:Laso, il quale si buca 
con una celta trivella , e ai 08 piedi al più tro- 
'TUÌ;Oertameate 1* acqua, buona , e- aainpillante oca 
tal .ìn^wto ohe ben apcaio. i PoBzajuoU sono imi- 
baraszati ad, ascendere io tempo la scala, onde U* 
•eire.-dal.bacioD. (>) Feii:^', oim questo mètodo , 
.Ja ^Mwa.del' trifèllatore non oominoia che ai a8 
piedi.» e. pmua QCCoiTe soltanto quella del mu- 
«litore ; ma per potersi eseguire fuori del Mo- 
«ktbese , è d' uopo che molte e replicate sperien- 
«e abbiano provato 1' esistenza dello strato cre- 
toso' ' ad una determinata - profondità,. Abbiamo 

(*) Il munton cha Javaii il buia, t nntaaato d> finì ù» U Ima 
'eia , pn pom HHiia riiiiato all' in lU dai campigd, non ip^iuFM- 
kunpiUi. • r«J/ÌMi*rì ■ Giorgi t«e. «de.'. 
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già detto che questi pozzi possono rendersi utili 
al paro delle fontane, medianie le pompe che e' io- 
troducono fino alT actjim , e la riportano al livel- 
lo e nel Inogo desiderato. 

Ma poiché la prudenza insegna, che abbia- 
si l'esatta conosceniia delia spesa necessaria a ua 
intrapresa qualunque, prima che ai ponga mano ali' 
opera , così non sarà discaro il sapere quiil è la 
somma necessaria per esplorare un pozzo, secondo 
il metodo Modenese, cogli ordigni francesi. Impos- 
sibile é però di determinarla precisamente quindo 
vi sia difi'ormità ed incertezza ne'Iavori da farai, e si 
debba esplorare un terreno , la cui Geognosia sìa 
Bconnscniia. Non altro si può asseverare con certez- 
za se non che dipende il maggiore o minor dispen- 
dio, dalla maggiore o minor piofondità alla quale 
trovasi Facqua, dalla maggiore o minor paga degli 
operaj , e sopra tutto dal lerapo che impiegar de-^ 
vesi nelt' operazione , il quale , come si è detto j 
dipende da circostanze in cui la sorte ha bene spes- 
so la parte più grande, Gli Estensori dell'Artico* 
Io della Bibliothéque Universtlle Cahier Sept. l8ji8, 
assicurano che, anche ailor quando un quarto so- 
lo del nnoiero dei fori riuscisse , le spesa sareb- 
bero equiparate. Ma mi conviene , sul rapporto 
della Bpesia , ripetere che la pratica non ha an- 
cor stabiliti , uè mai forse lo potrà , dati sicu- 
rL Io mancanza di questi , noi ci atterremo alle 
approssimazioni , e noteremo soltanto ciò che i 
maestri nell' arte hanno lasciato scritto, Garnier 
assicura che la spesa di una trivella completa ^ 
capace di forare ì terreni di maggiore dilficoltà , 
e che dovesse giungere fino a 3oo piedi, sarebbe 
di fr. aoi4- i5 cent, L' Argano più dispendioso 
( Cliévre-Soìmette) fr. 1191 . Le quattro caaaetie 
di legno cilindriche fr. 71. 70 cent. I condotti di 
legno fr. 3i5 ( a fr. i. ceai. 5. per ogni dieci piedi ): 



ej perSoD piedi* ìa tutto fhiDobi SS9i.'85 oent. Ss 
« adoperassero i tubi di , ferro , e i condotti dì ra- 
ne per armara il foro , in allora i tubi di ferra 
( supponendo che sì trovi l'argilla o i5o piedi ) 
coeieraano fr. laoo ( fr. 8 al piede } ; e i con- 
dotti di rame fr. 3i5o ( fr. io. So cent, al piede ) ; 
onde la spesa di questi tubi sarebbe di 4^5o fr. ; 
e quella necessaria per \' esplorazione più compli- 
cata e costosa , secondo it metodo io^ese , sarà 
di fi-anchi 754i> &5 ( Romani Scudi i4oa. 60 } {*). 
Ma quando qnesta esploranone u eBegoisca ob* 
terreni argillosi e cretoai , la .trivella necessaria , 
costerà fr. i558 , l'Argano fr. 45o , il tubo di 
ferro 56o , il condotto di rame i5ao , e in tutto 
fr. 3586 , per poter giungere a i5o piedi. Se pe* 
rò il terreno fosse composto di teira vegetale , 
argilla , o qualche debole strato dì sabbie e pie- 
tre , allora potrebbonsi usare le cassette , e , tro- 
vandosi l'acqua a laS piedi circa, la spesa tota- 
le non eccederebbe fr. 700 . Se poi 1* acqua po- 
teeae' trovarsi, a 80 . piedi soltanto , 4 Operaj in 6 
o 7 giorni di lavoro terminerebbero 1' esplorazio- 
ne colla spesa di fr. iSo. Sappiamo ancora che 
le quattro fontane del Villaggio Gonehm , trovate 
a 14.0 piedi , non costarono I' una per altra che 
fr. 350 . Ma quella della città dì Ardes , esplora- 
ta fino a 14^ piedi, costò 1600 fr. La somma stes- 
sa costava quella di Marsiglia , ov' erasi giunto ai 
primi di Settembre 1839 Ano a 3oo piedi senza 
trovar acqaa buona , non però contandou :la pa- 
ga de^lì Operaj. Questa a^sa ò auai dtSìstente , 
e età ìa ragione dell' aldlità dì eesi. I Capì Ope- 



(*) Qnntt qiBU non » tenne, ni in pocliiiiiaì emn »eetA3» A' fuliì 
T*nti,p«rt«o>io,i *anta|cp jU qu«M «Dloruioni, ab* ^nMÌ tatti i Go- 

' ii Fnnda oidininiui l' aemui» d* uu TiinUa , a dì oli Argana 

u>M« MiniIUftM'ri Grtaaa iinnt (mtU 
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raj dell' Artois , dice Gamter , fiono poco disposti 
a lavorare in un terreno incognito : Io sono però 
allorché sanno che esso è composto di strati ar- 
gillosi più o meno compattij e di strati calcari cre- 
tosi f allora esigono in ragione di 3 Ir. (ino a loo 
piedi ; di ir. it. So cent. , ai ia5 piedi j di 4 fr. , 
ai i5o piedi; di ir. 4. 5o cent., ai 175 piedi; di 
fr. 5 , ai aoo piedi ecc. E , per uscire deli' Ar- 
loÌ6, vogliono l) in 10 fraoolii al giorno, gli Ope- 
raj a loro scelta , e le spese di viaggio. Siccome 
poi per conoscere esattamente la apesa oecesaariaj 
è necessario di sapere n ijual profonditi comune- 
niente trovasi r ac(]iia , cosi non sarà discaro il 
conoscere la media proporzionale del numero dei 
piedi clic in alcuni Inoglii l'acrjua si trovò. Negli 
Stati-Uniti dell' America del Nord , ove le fonta- 
ne iurooo forale por la prima volta nel 13^4? 
ne sono a3 delie quali cnnoscesi I' operazione ; 
y acqua fu ritrovata dai 87 ai 4^0 piedi di pro- 
fondità ; il termine medio è un poco più di 200. 
Nell'Inghilterra, ove già sono forari più di aoo 
fra pozzi e fontane , il livello più basso dei pozzi 
è a 18 piedi , Tacqua dei quali , al dire della Bi- 
blioh Univ., non è nè meno buona, né meno ab- 
hondante di quella delle fontane. Laonde non ab- 
biamo dati certi, se non se il termine medio per 
le fontane io America a ^00 piedi , e il più baa- 
BO dei pozzi in Inghilterra a 16 (*). 

Non pochi però furono grinconvenienti che 
avvennero in qaeste esplorazioni, e se tutti furo- 



(*) L' iKei» àtì felli d' ncqui ieWt Fontina in An^rì» » ititn 
lUir ono fino li .emicìnque |.iedi. i/cncarl da Thurr boiì , oha il 
poiiD Ai FgntiinaMoiQ ftcn iimpìUir raiii[iiM fino ■IJ'altnii di 3a pìs- 
ài. 11 T«nnina medio dd talnniB d' Mqui umpìllin» in Inf-hUtnri « 
di aib lini { un r[uiTto di dibito cubo ). Ei u chi il grlto d' icqiu 
puA ■umeniani, mediante un tubo che iiiottigli o loilimi il tua toIu- 
u. Rtcutil Industria ecc. p, 335 



«6. 

no superati deyod- attribuire ai talenti dei IKret- 
tori dei Lavori « e alla pertìnatda e studio inde* 
fesso coi quali questa intrapresa si esegui , prova « 
ira molte altre * dell' ìmtneaso utile eh' essa pro- 
metteva. Nel foro del secoiido Pozzo di S. Ouen, 
(M) il primo inconveniente provenne dalln cadu- 
ta di una part« della trivella nel buco già iatto. 
Questo accideote sarebbe stato di piccolissima 
entità se la folla de' curiosi non avesse fatto na- 
eoere lo scompìglio fra gli operaj , «I ponto che 
4]aesu laaoiarooo anche cadere in qeel buco l' i- 
stnimeoto ateseo del i^ale sr servono per estrar-' 
re que'pezw'd* ordigni che si speazano , e vi ca- 
dono dentro. Sì (k>vettero impiegare tre giorni e 
tre not^ per rimediare, a questo doppio accidente 
che apportare non poteva gran malìe , eccettochè 
perdita dì tempo. IL secondo ebbe luogo nella 
discesa dell'ultimo tubo di ferro che si ruppe so- 
pra no pttc2t> dì calcare granito che lo fece pog^ 
giare ìd falso. Qaesu rottura obbligò gli' operai 
ad estrarre tutti gli altri pezzi supetioiì. La dif- 
ficolti di questa operaeione, alla quale bea spes- 
so si è obbligati , è assai piccola per i tubi iutat- 
lì ; ma 1' ultimo tubo rotto non potè estrarsi ad 
onta di tutti gli sforzi. Bisognò ridurne i fram- 
menti in polvere; e tale fu l'esito di questa ope- 
razione , che alla profondità di 6o metri ( pari a 
Piedi Ferraresi i4'*) e 07 cent.) questo tiuJO di 
ferro venne interamente triturato, e gli altri tubi 
scesero poscia sena* ostacolo. Un ìaooDveniente di 
diversa natura ^ relativamente alte Fontane zam- 
pillanti , consiste nell* uscita delle loro acque con 
tanta forza e volume da cagionare inondazioot 
ne' circondar]. Ciò avvenne nel giardino del Sìg. 
Sroock io Inghilterra, ove erasi fatto, ua buco pro- 
fondo 36o piedi inglesi , e dei diametro - di ciroB 
.quattro pollici e mezzo, dal quale Tac^tta «oata- 
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ri con taDia abbondanza , che \a poche tue il va- 
sto terreuo , in mezzo del (]uale la siin casa era 
posta , interamente si trovò allagato. Lo stesso 
accadde Ìd iuiiÌ Ì luogbi di un livello più basso a 
quello del giardino, e ie Autorità vi accorsero, on- 
de prevenir» la rovina da cui eiano minacciate le 
altre case adjacenti. Tre uomini cercarono d' in- 
trodurvi un tronco di legno a guisa di turacciolo; 
ma il getto d' acqua Io respinse sempre ; prova- 
rono, ma inutilmente , d^ adoperare il ferro alla ve- 
ce di [ legno : non si giutise ad arrestare V acqua 
se non che introducendo nel tubo di ferro altri 
piccoli tubi di minor diametro, i quali, restringen- 
do il volume d'acqua che dal getto usciva, ne di- 
minuivano pur anche la forza. Finalmente il buco 
si chiuse , ma 1' acqua avea già cagionate serie 
inquietudini e danni non piccoli- Nella casa poi 
d' educazione di Tooting , il getto essendo stato 
compresso, avvenne che l'acqua agi internamente 
con tanta forza, che si apii la strada all'intorno 
per una distanza dì i5 tese, ed avrebbe seco 
trascinato il terreno ed il muro , se non si fosse 
Stati solleciti nd aprirle uno acolo ('). Altri incon- 
venienti sono accaduti, nia di piccola entità: altri 
certamente ue avverranno ne' fori di questi pozzi, 
non essendo dato ali' uomo di giungere alla per- 
fezione giammai , ed al buono se non per gradi : 
mn il tempo, l'esperienza e lo studio supereranno 
tutti gli ostacoli; e chi sa di quanta utilità questa 
scoperta da oggi a un secolo sarà produttrice, e 
a quanti usi , ora ignoti , potrà essere applicala ? 
Da baiamone di Caus che, nel i6i5, pensò per il 



^ (>) L'^ibbondanu d' iccgna di q u ri t:i Fantini i lile cha De dà «do 

pompi cKe ìdiIm l' icnui 3nD il comignolo di tu» cui ■ ito pimi. 
BAU Una. eAia Sapt. iliS. 
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primo a eerrirsi della forza elasiica del vapore 
acquoso per la costruzione di uaa macchina idrau- 
lica ; a Papiri che , nel itiijo , inventò la valvola 
di BiCiireKza ; a Watt che trovo per il primo , 
noi 1769 , la macchma a doppio effatto , e reere 
otite, percià', auche oelUi sua discesalo Staatuf- 
fo , il quale non lo era , prima dì iuì 1 -che nella 
Mmir ; 6 all' impiegof dì JPulton dì tntte queste 
8fl*fwrte fl41a navigaziotte , vì è auto ano apasio 
^ diMf secoli oìrea : ma sé questa scoperta fOBge 
thUflnà traaoArata , e uomtDt di genio dod avesse- 
ro conosciuta V ntitìià eh' essa procurar poteva , 
ÉWtr vedrebboTisi ora in America , aopra il solo 
Mìsswri , pià di 200 Bastimenti a vapore, non ne 
posseifereErbei l' Inghilterra v non potrebbero 
Wri- solcare' di d'o^' quasi tutti ì fiumi é qua- 
A tiAtt i mari, -e cìòi avmibe Mppnr aognato es- 
MT poAilril« il tragico étt Lótadra a Bmobaj ìa 
Miìi trenta ^onri ? ( Pf) ^ 

Ida come l'oggetto di qnesto scrìtto é l'm> 
tMduzionfl delle Fontane o Pozzi Modonesì nella 
Moaifra Provincia, cosi mi sin lecito tener rsgtona- 
m^Aló di quanto é mia opinione esser possibile 
ce) nostro territorio. E chiaro che sarà difficile 
J'fter dCqod zampillante in una situazione lontana 
Al otftl oaMfltt di montagne: ma siccome non è 
llilhf «<rin I« quistione del come sì formano qne- 
tW VtMMaw, e re acque trovate in gran copta ne* 
CdHbodsfJ Sì Londra e Parigi non possono prove- 
ftiftf da^ttAiQtì viciirì , casi il farne sperimento noa 
flanfcbe' cosa inntìte , e apportar potrebbe , lia- 
tKMSÓà, immensi vantaggi. L'essere situata la no- 
stra Pioviocia in mezzo a fiumi d' acque sempre 
abbondevoli , il Panaro ^ il Reno ed ii Po ; aver- 
nè altri ( il. Volano e il Primato di minor entità 
ifdofHrwf ÌA txw^ l' eAAr vtfnf 1» wt Iffello 
pià liasso 'dì' fornii ,"cì <a» ''^òjlKivoIo 'àpé- 



ranza , stonilo al parere del Corradi, del Giorgi, e 
del fuiDaso Belidor, dì ritrovare una qualche aor- 
gentCj forando al basso. Oltracciò il livello stesso, 
perchè bassissimoj della nostra Provincia, è [iropizio 
a questa sorta di lavoro j come opina de Thury. I 
mezzi dei particolari non potendo esser impiegati 
all' azzardo , non posao se non che consigliare il 
foro dei Pozj;ì , tanto più die il nostro terreno 
renderà assai agevole l'operazione , non cnoienen- 
do esso strati pietrosi (O). Se poi si potesse sa- 
pere prccisnaiente a qual livello l' acqua buona 
nel nostro territorio è sotterrata , sarebbe cosa 
profittevole l'adoperare il metodo Modenese , cioè 
Ja costruzione del Pozzo prima , e il foro dopo. 
Ma fiDclsè molle sperìenze non avranno assicurato 
trovarsi sempre Pacqua a una data profondità , si e- 
aeguirà il foro coi soliti metodi. Quanto sarà utile e 
degna delle cure de'nostri Reggitori il cercar acqua 
abbondante e salubre, ciascuno facilmente lo com- 
prenderà, se rillette che nella massima parte del- 
le nostre campagne , l' acqua comune de' Pozzi 
non si rinnova quasi mai, o tiene in dissoluzione 
materie vegetali ed animali putrefatte. Nel Diparti- 
mento della Somme in Francia , i ptimarj Medici 
attribuiscono all'acque dei loro Pozzi, composte 
di simil s"isit, r origine delle lebbri intermittenti 
che vi regnano; e nella nostra Provincia esse ba- 
stantemente vi allignano per non cercar con tutta 
la cura ogni via per estirparle. Queste sono anche 
estremamente dannose agli animali necessari ali* 
agricoltura , e i nostri possidenti ne risentono 
danni incalcolabili (P). Nella città stessa di Fer- 
rara i' acqua buona é rara , e in Comacchio poi 
il foro dei pozzi sarebbe dì somma utilità , non 
avendo che poche cisterne e pozzi nel Bosco .E- 
liseo ed a Magnavacca , dai quali vien riportata 
l'acqua con molto dispendio . L' acqua , sempre 
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thhoadante, ài questi pozzi potrebbe ancha ino»- 
nalarsi e portare , colle irrigazioni , U fertilità ai 
.terreni nelle stagiooi ove l'acqua è' necessaria. Non 
credo d' uopo dimostrar il vantaggio delle irriga 
KÌoni : ov'è «1 presente obi non lo cooosoa, e oon 
cerchi di profìttarne perfino tra le nazioni meno 
incivilite ? (Q) Ma per questa irrigazione potreb- 
be tentarsi un luodo di avtr acqua aeiujilicissiino 
■e di nino dispendio , traforando il suolo con un 
ferro fitto a trivella , largo circa 8 dita { Vedi 
Figura N. IV.). Nella punta b è fatto tagliente 
e avvolto quasi a vite, come sono te trivelle- o 
•uochielli doi quali i legnajoli fanno ì fon nel le- 
gno. Dalla parte ^ ci sì coniìcca nelle due staBIe, 
una lunga perUca dritta , e si fa il foro. Sono as- 
sicurato da perdona somma negli siudj geologici , 
che alla prufundiià di circa 20 piedi l'acqua dso- 
liQ ne! Ferrarese devesi certamente trovare. Alloiv 
-ché questa è rinvenuta, s'introdurrà una pom^ 
ciA aie2zO' delta quale essa salirà alla - taperfioie 
del suolo, 8 ai potrà incanalare per le irriguìoni, 
D cSrìgerlajn Tasclie per serbart,a agli usi riefaiestì. 
Nel gÌBedioo degli Stioxzi a Firenze ve ne sono 
molti fatti di tal modo , e nell' estate danno gran 
copia d'acqua per anaffiare que' campi ridotti ad 
ortaggio. Quest operazione, per la quale la spesa 
è di ninna entità , non essendovi 'd' uopo dell' o- 
pera del Muratore , sarebbe di sommo vantaggio 
«Ile vioinaose de' Maceri , i quali di tal guisa bea 
jireata potwbbero empirsi : e questo vantaggio 
■m*i appresaate dt -4^19* Poasidenti del Ferrarese 
ehé rieordrae di' quanto dispendio o di quanto 
danno fu loro sorgente la mancanza d'acqua no' 
Maceri nell' 8a6 . Sia dunque , o che «órca 
-un gnalcbe benefico ' amatore della patria il quale 
tanti di far zampillare sul nostro terrìtoria> noa 
ilòftaiaì ofwa>che uao.o' più cictadioi rifi^ttooo 



al bene deli' umauitA e ali* incremento dei loro 
prodoiii agricoli , forando pozzi coi metodi Mode- 
nesi; o si adoperi quello, di oiiia dispendio, da me 
proposto ; non anderà , oso sperarlo , a vuoto il 
desiderio vivissimo mio di vedere, in uno de'tre 
modi, introdursi e proi^ingBrsi fra noi questa sicura 
maoierri di irovnr acqua buona ed abbondante; e 
colla prova de' fatti poter chiarire agli esteri, che 
neir eaeciìzione degli utili progetti noi non sia- 
mo nè i più restii nò i meno intelligenti. 

E però un Vero , degnissimo di menzione , 
1' asserto che i Governi e ì Comuni protessero, e 
soccorsero tutii i primi tentativi che si fecero per 
In ricerca delle acque , Ma cjuand' anche il nostro 
Consiglio Municipale non comprendesse I' iiiilità 
di questo soccorso , il che parmi non impossibile, 
bisogna che i nostri Proprietarj non stiano colle 
mani io mano in un'epoca, io cui l'agricoltura ri- 
ceve dovunque nuovi e replicali sviluppi, e la no- 
stra Provincia in special modo il bisogno risente di 
aumentare i prodotti delle sue terre, onde far fron- 
te ni carichi dello Stato, e alla terribile soprabboo- 
danza de' cereali dalla quale siamo minacciati. Le 
fertilissime coste del Mar Nero e del Caspio ( fe- 
condate da un clima beoeBco che ad ogni genere 
di produzione atte le rende , protette ora da un 
Governo illuminato , il quale non ignora , consi- 
stere il vantaggio generale nella protezione accor- 
data alte industrie particolari ) aumenteranno e le 
loro popolazioni e i loro prodotti, e faranno que- 
sti ullluìre sopra i nostri mercati , riducendo a vi- 
Jissimo prezzo 1 nostri cereali . E tutto ciò , mer- 
cè la pace sottoscritta in Àdrianopnii il 14 Settem- 
bre dell'829, per la quale il commercio per il Mar 
Mero , e il canale di Costantinopoli , deve essere 
non mai a visite sottoposto^ e sempre illimitato e 
libeiisaimo. E, se prima dell'ultima guerra iVa la 
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Ibiula« laPorta i erabì di.T«gànrog e dì ^imferopol 
apportavano ubo Bbilàntùo sensibile. ne' redditi no- 
8tn ,.chi non prevede che ogni anno diverrA esso 
maggiore , dopo che una faiale esperienza ha di- 
mostrato non esser possìbile il contendere alia Bue- 
eia l'incremento della sua possanza commerciale, 
^ cbe questa persuasione rivolgerti verso. le fer- 
tili .sue contrade le ioduatrie di tutti coloro che 
Jivesserp capitali da impiegare , o che fossero do- 
8Ì08Ì di .farli meglio fruttare P £ quella Bulgaria e 
.Romelia , provvediirici di granì per 'Costaotiaopo-' 
]i . sotto un governo barbaro ed ignorante , chi può 
predire quanto accresceranno i loro prodotti , ora 
che , a' termini di una clausola del suddetto trattato , 
i Russi dovranno stanziarvi sino a un epoca deter- 
.ininata, e che, durante questo tempo, egtiuo inse- 
£neraon,o ' L' utUa maggiore che da queste lertilisst- 
ine ptpTÌOBÌe potrebbesi avere ? E se il Governo 
Turco, oofi dasse bastanti garanzie per la loro pro- 
Bperìtà avvenire , non possono forse i Bulgari tut- 
ti , della medesima religione de' Russi , trasferirsi 
colle lóro famiglie « le loro dovizie nella Russia 
ed altrove ^ e ciò a termine dell' Articolo XIII. 
dello stesso trattato? E questo medesimo privile- 
gio nou è forse Stabilito nel secondo paragrafo 
dell'articolo succitato per tutti que* sudditi .della 
Porta domiciliati in qualsisia luogo delle tue vaste 
Provincie ? È ae riflettasi ohe nella Torchia Eoror 
pea [uù di dne terzi soào ì Grìstiaoì , e nella Tur- 
chia Asiatica questi sommano a metà ,'e alla-di£- 
ierfenza fra due. Governi > obi potrebbe praoisare 

.qiianti Cristiani, sudditi ora. delle Porta .^^ profittar 
vorranno di questo privilegio, e altrove seco arreche- 
lanoo le loro rìachezze , le loro industrie , le lo- 
ro famiglie ? ^ fra i Maomettani uteasi, quanti non 
sono i compromessi per la poca energia spiegata 

.■e}h guerra >.>t [riiUpabi de' (^mu^Korii i Giai»- 
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nizzeri rimasti , i quali lutti possono migrare , e 
trasferirsi ove ad essi talenti , a tenore dell' Arti- 
colo stesso e alle medesime cnndizioDÌ ? E quanti 
Munsulmani , e i più ricchi , noD approBtteranDO 
di quBSio diritto , ora che incomiaciorono a cono- 
scere , per l' invasione rossa , i benefizj del civi- 
liamo e di una ammìnistrazionfi fondata aù i pria* 
cipj del diritto e del giusto , e non soggetto al 
capriccio arbitrario dei CatJi e dei Bassà . Ebbe- 
ne: chi non prevede ohe per la Russia sarà questa 
lina immigrazione fortunata , e che di essa più 
specialmente ne fruiranno le fertili sue proviocìe 
del Sud P E chi ignora che la popolazione della 
Russia nel iSaS , pari a quelle della Francia ed 
Austria riunite ; maggiore di quelle insieme som- 
mate della Inghilterrn , Paesi-Bassi, (*) Danimarca , 
Svezia , Svizzera , Wùrtemberg , Sassonia , Porto- 
gallo , Baviera e Prussia ; pìii grande di quella 
di tutta l'Affrica, e di quelle riunite dell' Ame- 
rica e Oceanica , è però compresa in un terri- 
torio il più esteso di tutti gl' imperi del mon- 
do , quasi il doppio del Chinese , un terzo più 
della Monarchia Inglese con tutti i suoi possedi- 
menti delie Indie, quasi la sesta parte della su- 
perficie di tutta la terra , e circa la veotesìma- 
quinta del Globo intero? (**) E se questo ter- 
ritorio fosse abitato nelle stesse proporzioni che è 
popolosa PEuropa, non già 6o,oao,ooo abitanti po- 
trebbero capirvi , ma sivvero 4S39<'>'^9^'}1 ^ (***) 
E non è esso stato aumentato dei Knnatì di Eri- 
van e Nakivan, ceduti alla Russia dalla Persia per 
il trattato dì Tourkmantchai del ad Fehbrajo iSafl, 
di alcuni punti sul Mar Nero, e dì alcune fortez- 

f*)Seii.ii]anipDiHdimenti colon. (•*} Balbi , Bilmn» Poi. du Olobs, 

ai UD ìndiiidna per Ugi qnifir. { «falCe-firun ) ; il Coiirno di ìtai- 
■aiih non lu toaU che uno ogni quiitio aùcìix. Lo Stato PoniificiSj 
«alsoUndo •» i d*tj di Balbi, no hi 4s9 F*' "0 ì""!- " TaoMt— 4>T 
< Stna Frulour ). O 
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ze dell'Asia, abbandonatele dalla Ppita per il trat- 
tato di Adrianopoli, per cui i oonfÌQÌ della Russia 
SODO ora l'Arasse ed il Caspio? (A) - £ che cosa fare- 
mo noi eoa tanta minaocòs d'awilìioento nel prez- 
zo dei nostri prodotti agricoli » se non ohìamìame 
tatte le industrie in nostro soccorso ? Noi che ab- 
biamo un' assoluta inoperosità dì commercio , atl 
onta che la nostra Provincia eia posta in una posi- 
zione felicissima per esso , avvegnaché ha un por- 
to sul mare Adriatico e un altro eut Po P Noi , po- 
sti io mezzo a fiumi di acque straricchi, che, inutili 
per un Commercio avvilito, non ci sono sorgente 
che di paure e di danni, alla vece di servirci per 
Canali ed irrigazioni? noi che vediamo la più fertile 
parte delta nostra Froviacia , versante al mare per 
nn' pendio di seu« piedi , rendersi improduttiva 
in molti làoghi per difetto di utili e opportuni la- 
vori negli Scoli? {S) Noi che non abbiamo se 
non che interessi agrìcoli da molti anni a discu- 
tere , e tuttavoiu stabilita non vedemmo fra noi , 
come nelle più ristrette Città d'Italia, una Hocìatà 
Agraria ? (T) Noi che in tutta la Provincia nou 
contiamo che una sola Società Scientifica (TArio- 
Btea ), la ^uale, nel -corso di undici anni, per re- 
prenBS>ile marzia dei Cajn , non tenne pubbliche 
Seuioni che sole tie volte, mentre che, per sag- 
gia disposùsioDe del benemerito nostro Legato, do- 
vea essa tenerne quattro per anno? {D) 

Ma da questo tristissimo quadro per un cuor 
cittadino il vostro sgnardo si tolga , o amicissimo. 
Facciamo quel voto piuttosto ( che già femmo ne- 
gli anni nostri giovanili , e replicheremo finché le 
Eattite de' nostri cuori totalmente non cesseran- 
no ) che un qualche benemerito nostro concit- 
tadino y tocco delia carità di patria , impiegar vo- 
glia le ricchezze e i talenti che il Cielo gli ha 
compartiti in yajitaggb della nogtra Ferrara » im* 



3S 

prendendo , o eccitando i{\io' lavori , 1' esecuzio- 
ne de' quali possa tornarle e a gloria e a profitta. 
Il ritrovare quest* uno non purtni imp03SÌDÌle : fu- 
sempre questo suolo ferace dì uomini illustri e di' 
anime cittadine ; e ÌI nome di benefattore della 
patria vn seguito da epiteti si onoreroii , che a-, 
ver debbe ognuno vivissimo desiderio di possederlo.r 
E non avvi fra noi ch'i, posto dalla Provvidenza io 
uno Btoto felice , possa fare un bel uso delle sue 
ricchezze , forando i primi Pozzi, tentando di ri- 
trovare Fontane , soccorruodo coi talenti e le do- 
vizie proprie tutte le utili intraprese, cioè il com- 
pimento delle strade del Ferrarese ; lo scavo dol 
Canal navigabile da Ferrara all' Adriatico ; T ere- 
zione di nn Ponte Sospeso sul Reno (f) , la cui 
mancanza ( nell' attuale progressione de' lumi e- 
delle vie di comunicazione stabilite dovunque ) è 
un torto dagli stranieri imputato a noi , cosi io* 
giustamente però come l' altro di non apprezzard. 
i Capi d'Opera di Pittura che io tanta abboadaa- 
za e bellezza e sì mal custoditi eglino ammirano 
in Ferrara (Z^) ; e ( cosa di maggiore utilità ) col 
eccitare l'esecuzione, da troppo tempo cardata, di 
una Casa di Ricovero secondo le regole già se- 
guite io moltissime città d' Italia ? Se qualcuno a 
ciò idoneo esistesse fra noi , come esiste di fat- 
ti , sappia esser la sola gloria non contrastata e 
durevole quella che va congiunta al nume di ua 
benefattore dell' umanità : sappia che le lodevoli 
sue azioni benedette, esaltate da' suoi conciltiidi- 
ni , replicate con amore e rispetto da' contempo- 
ranei , lodate dalla Poesia , verran tra^roeiìsc co- 
gli aggiunti più ambiti dalla inflessibile istoria al- 
la più tarda posterità. 

Partiva di Chambery , or sono sessant' an- 
ni , un giovine ricco di coraggio e talenti , ma 
poBseiBore di soli 14 franchi, Àrruolavasi qual sem- 
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{ilice soldato frS le truppe Alemanne, ed appamt 
R Strategia non che su Cesare e Polibio, alla pra- 
tica scuola di Coudottieri Taieoii Da«olclato, mer- 
cè il tuo studio e coraggio, saliva a gradi supe- 
riori nella' milizia, e passato al servigio Inglese, e 
trasièrito ttUe Indie Orientali , faceva di queste il 
tesdrd biella 4afl gflBta gnarresche. Pieno di gloria , 
di ricflhw i a» di oaori riieroaTa ìa Europa, e non 
onnote del sogcìorna delle Capitali , ove spiegnr 
potea il lusso ed il fasto di un Nabab, fissava di- 
mora nella sua patria e fra i suoi concittadini , 
benché ad essi ignoto adatto, perché partito fan- 
ciullo. Vive egli forse in Chambery , insultando 
colla pompa delle sue ricchezze alla povertà de' 
wam abitatori , memore solo di se , ignaro della 
felioiiA che va sempre congiunta a chi beoefioa e 
toOGorre i «uoi simili ? Ab I no : abbellì ia*ecs la 
sua patria , contribuendo per ratdfioarne Is Rra>» 
de e per erigervi un elegaotissimo teatro ; eoooor- 
i» e giovò ai suoi coacittadini fabbricar facendo 
Ioatitati di Mendicità , di Manifatture e Ospitali: e 
tra milioni di franchi, narrasi, furono spesi nelPes»- 
cnzione di si fìlantroptche idee. Ma non evvi stra> 
nìero che non oda , appena giunge in Chambery , 
ripetere il nome del Generale Boigne : non vi è 
angolo di questa Città ch'egli TÌsiti , ove non leg* 
^ lil sao nome , e non' -vogg»- il ano ritratto effi* 
gUt»c<^ bolliaoy «ol-pesneHo'o scalfito aal mar- 
Oo '; le soe beDefidenae skcokaaai- npetara dalle 
bifabra di tuttj; è P istoria, felioa altoròhè pu6 tra* 
smeitere ai posteri umili'' arioaì * TOplidierà il aaa 
nome noitamente a quelli de* più iliuatrì beoeftt- 
tori dell' ùmaoitft. ' - . ' ' 

JH Ftrrara li ao Novembre i8ai)> 

■■:,;;.,;v,::;„:ì:./.. g. jt. . 
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Coniitléralions Géologiqmii et jihyiiqittt tur ìa caule da 
jaiiliitement dei eaux dei puili forél-, «U Fontaiats Jr- 

tiJicUlUi; pnr M.' Horicari do Thury. Farà i8a9. 
Traiti dei Putti Artetieni ; par M.' Garnier , Ingenieur 

ilei Minee. Purità a.' É'Iitian. 
Recueil aeronamique da Tarn et Garorme , A. l8a8. 
Recutil industrul , uuinufacturìtr et agricole, A. iSa8 j 

p. 335. 

Biblioikéqiit Universelle , Genètc cafaier Sepi- i8aS. 

B 

V Antologia , runndo ìl Vallùnieri , ba voluto Indicare, 
noi crcdiama , ifuclla «ua 0)ierett<i , inlitoluta : Lei.iO' 
ne Accademica intorno all'origine delle Fontana di in- 
tunio Valliiiiìrri, Vi^iie^ia MDCCXVI , preuo Pietro Fo- 
letti. -Con lo iteaio formato e raraitere trovan»i ne' mi- 
llesimo Volume , eiKteure nella BiMioteca della nostra 
tlniversitA, molti altri icritti di uomini illultri fu/I'O- 
rigine delle Fontane, Nulla Lezione di Vallùiiieri leg- 
, gemino a pagine la e i3 : „ Ha questo di particolare noo 
blamente quella cittH ( Modani ) ,]^ina gran parlo 
j, de' borghi *uoÌ e de' campi j e delle^terro particolar- 
„ mente ver»o Bologna, che in qualnnf]ue immagina^ 
„ bile «ito si cavi il terreno alla profondità di 63 pis- 
,, „ di romani, bì trova uno llrato , come un pavimento 
„ di dura creta , che bucato con un certo tcapano , 
. „ lungo lei piedi , (bocca di repente dall' apertura fai- 
„ ta con tale, e tanto empito l'acqua coni pretta f * 
stivata in quelle angustie, che arriva iti un batter 
d' occhio j torbida tulle prinw e rigveliou > ùao w- 



„ U Bomroità del pozzo , inili «chUza e trsiioica da' 

roargitii del tnedcEimo, e sparpagliandosi d'intorno 
forma all' aria Brot;Bca un tonte che manchezza non 
/ „ riconoipe. 'l/_E n.-lla Lettera prima dell' Illmo Sig. 
Corradi d'Aiigtriaj in riepoeta al Dott. Gaslon Giiisflppe 
Uiorgi , leggesi a p. 318 dello «tetto Volume: ,, In una 
„ larghezza da Poiii>nte a Levante di 4 miglia , e da 
„ Oetro a Tramomuna , cominciaiido 6 in 7 miglia bo- 

prn Modi-na , e procedendo altre 4 >i ^ miglia al 
,, di Botto, si trova la iteua sorgente d'acqua che tale 
jj in Modena e ne' dintorni quasi a pari del terreno. 

Per otleiiere uno de' noitri Fonti di Modo- 

„ na si BCflva a piombo 40 in 4^ piedi Bolognesi , or 
„ pii^ or meno stame 1' inegnalianza del suolo; Giun- 
„■ ti all' oiiportnnn profondità, trovasi la terra un p6 
' ttinida e tenera , e sotto questa dlle volte, per essa 
], sparsa si trova li subbia . Ivi giunti non piiì si ca- 
,, va , ma ferali con una certa trivella rhe fora sem- 
„ pre per inerbo alla subbia .... Alcune vulte tru- 
„ vasi ghiaja , ma groua tanto , che sopra di essa ur- 
„ tando la trivella , non può forarsi il pnzzo , ma al- 
„ lora bisogna ton una grossa gurrliia di ferro tempe- 
„ ratn , liBitendavi sopra con mazza , ( la Sonde e il 
„ jMauton dei moderni ), o smuoverla , o infrangerla, 
„ e tHr istrada all'acqua^ con passate gli inloppi me- 
„ diaut» la medesima gucchia di ferro , profondata 
,, a colpi 3 «Jusnti ne abbisognnno di gr.ive niitzz^ . . , 
„ I WOSTBl ANTICHI oveano osservHlo come dal no- 
i, itro Terreno ( di Modena ) , ove f^itirro aperture ns- 
„ sai profonde , salivano fonti perenni , e tentarono 

poscia di gravare altri fonti , molti d>t' quali scola- 
„ no nel Serchio e npl Panaro. " E il Rainazzini nel- 
la citata sua Opera De fontium, a pagina 11 : „ KulIuB 
y, enim memoratur casus , in quo intra Urbem in quo- 

ottmfue dato iilu, tei extra eandem, ad a'iquot pas- 

suum miUia , facto foramine j et data porta aquis 
„ conclmìl, ìllae in altum itlico non prosilierìnt. Taii- 

ta quippe sécuritate, ac fiducia in imo Futeornm 
,, Terebram Putearii defigont, quanta qnis vinum haa- 

Bturus, Dolium vino pieno perforaret. " Le Opere di 
questi Scrittori erano certamente ignote al Big. &ar— 
hUr , quando aerìtte a pag. 80 : „ hcw protnièrM re» 
„ chsrcbM ■ut' Ics &tiMiA«t jaill imi atea Araliiniit a- 
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■ , moina oette opinion ut gìnérfllp het procéi-lé* 

,, pour éioblir iki ffniiaines 'jallliMance* , ne paraiNejit 
„ encore bien conniii que à»ne ìeB contréel illl nord 
,, de la Fraiice. „ E ignote al éig. Gamier essendo le 
Opere del celebre Bernardino Raiu.-izzint , sdper non 
poteva eiler egli nato ni 5 Novembre itiìZ : ma conte 
egli scriver doveva s pag. 3o ; „ L' on connuic depuis 

plus d'un sièele les puits Ibr^ de» environs de Mo- 
„ Hène et de fialogne to due lineit eutto ni ni ni mica 

la Fontana di Forte-Drbano del Ciissini ? Igporava egli 
fone rhe il celebre Gian Domenico Casaini era nato 
agli 8 Giupio i6a5, ed «vea forato quella Foiiuna nel 

■ 655 circa ? £ se ì succitati Scrittori lldliaiii erangli 
(conosciuti , non avea egli letto nt^l Fraiire-^ Puchol , 
nella »ua Opera Origina da' Fonti , al G.^p. IV , Par- 
ts 11, che : Cauini , venuto in Francia , chiamalo- 
„ vi da Colbert , (*) uvea letto nell' Accademia delle 
„ Scienze di Parigi: che in un certo bìio del Bologne- 
„ se e Modenese , se nel Tondo di un pozzo ni fora n- 
„ na certa argilla o tufo , iile 1' acqua lino all' al— 

iez7,a di cinque piedi ( Gamier «crive i5 ) iiipra il 
„ pidiio ilei suolo , e , adoperanilo tubi o cannelli , 

rgli avrebbe potut<i tar ascendere 1' acqua de* m'^li'- 
„ simi fino all'altezza dei tetti.,, Ud erudito Mi>'le- 
neie scritte nd un suo umici) por.hi giorni sono i „ Che 

n<:l nusiro territorio si scavino i pozzi per tutto, 
„ di le ne tenti la vena d'acqu.i con la Trivella, o che 

questa sia una singuLru prerogativa itol nostro Co— 

muse, lo indica ubbastanza l'Anna stessa della Co- 
,11 munità , chu , avendo di qua e di là due Trivelle, 



(*) U fi. < Luigi XIV ), dico FontmdU. •cefi» C.niai aan>« «a- 
mo wiia i ch> Iiicii» Il mi (iitrU ( I' Iiilli ) per lui. Egli fu il pri- 
me , ati 1668 , a piopatr* di fir nau nclli ncdci dcIJc longitudini, 
a>l1a imnininii „i tmmiam da' lutei liti di Gioft. U ,ao SgUo Già- 
corno liiorà pmr Diiluru* la laptÉat, della (gna , e fu Gglolmcimi) 
AitioDoina. Caiart Ftaaceico , Belio di Cucoud , fu piafooda Gao- 
nena. Gian Oommico . Seììo di Celare. menibiD dell' liti tu» . oon- 
p\ la Woia carta di Fiancii , uno laioto di Ge«deii> , [n i8i fogli. 

' AUliandro , figlio di Gian Domenico , membro della Ugion d' onore , 
i ora Pieiidenie di una dna Reale. PmiÒ la noDìGcenaa di un re 
veno un iota iiraoienl , pmcnrA alla Francia la glotia che le ridonda 

■da tinti ootnini illuitiì , o pntb l'ulUit» di nax aig^ -pnimiaH pM 
ogni genere di itudi, eke nn Prinoipe illuminato non uanoiin mai d'uo- 

-eÒrdue pel Tantif[gl> da' papali oli* go*em « fki l' Mn -ak». a lui 
na pnniane. i . »[ : ' 



" }, ba sopra il motto .A>w Pervia, nalbi ipitgMfaiia dal 
I „ quale non biiogna dnlirdre col più / ma' >dim' Àna 
' „ funi Perda, ti appraprtarlo'allo TriveUo^ i^B'Xprono 
' „ alb acq^e quelle vie cb« prima non avevano'. Che 
M poi per ogni dove , fcaTando , «i poMa ^ir -flanipiU 
lare e augere ì' acqiU , k opinione' tanto «eeahia , 
„ che è VMfwaà si raglia dan-pa 'MMra ; fnaaì tnt- 
„ ti gli antichi «e 4a aajpMano ,1 « la pmiB anidio io 
„ bocca di Ceaarè chi «UM «ì' n^Ua ) 

Del principio del anoJ'bm Da BMa AUxai%dnno '* 
'i^>. Che qneati poezi etiiteMero dnnqn» in Italia dA 
'^iteiapo immemorabile , e che nel -moéo dì etplorafli ai 
' '-HtlMaiu preiio ■ poco 1« norme ohe ora vengono prò- 
' ao ritte Francesi , bineranno queste citaaioni 'per 
' convinOerr ogni più incredulo. Volterò i nastri Antichi 

- Ogni onra sml' ititoTPSsaats argomento dell' acqtris , wd 
' 'i^ben- noto ohe Vallitniarì indagò il fenomeno dell'o- 

- 'riginé delle Fontane, •«gnendo M-'mcqtta a passo ■ pa^ 

- so m<rfta Alpi e rottiti y^MnnÌni*<E^l><tfbionBa che: 
j, nella maniera de'nosttì Ialiti di HMatuwlgasM ,pn-> 

te le acque medicate fl calde di alcuno'terme-Enga'- 
nee e distintambnto le celebri di S. Sima " « che: 
' n eli '.Mutria /n^anor«, oàreoodata dai monti ideila Sti- 

- n 'tit f aegne la stesta salita d' acqua pel loro posai , 

cavando la terra a no o-ftS spiedi ( V. pagi 14 )• 

- iteasi fenomeni avvenuti ora nella espbrazioni , fiirooo 
' ' oaiervati e descritti nella Opere succitate; e l'utile im- 

- mento che questi fonti ^teano lomaiìnistriira , non ìa- 
luagi all' avveduto consiglio de' nostri antenati. Leggo 
dilatti in Vallisiìieri , a psg. 76 , cbe vicino a- Tre- 
,j vigi le Fontane rendono nsvigabile un Rumicello : 

.(la abbondantissima Fontane di Rubiera tornano 1 
' ' „ per 'còsi-dira , l' onora alla SeOchia e a' pi 87 uhe 
~ ntil territorio* dì' Ciitoelnuovo Heggia'ho due largha 
' „ Fontane portano tant' acqaa che servo .à piii di un 
.f mutino «ce. Andm Xaltt^Brun, a pag. «8aì dal Tora.- 
' Il 'i' della sua Oèografià Fitìcai per provate cIm aaiaio- 
," là^lii' o'it)M^W>ottritranéi; dopo aVin liàrràtocbe in 
.' . Alc(ìn,'4sì^aM0.4l Wad-^agaffcavandó por' aoo biyt^ 
t-i oÌB/4MMn..M>e «niB.d'4vdBm t-MUabdeL..qiMk 




" <*t'Ls'd i stie»t ' 'jÌ àass t s ' tnii», >st«i^'aÌsita"raàaaa at .hta> 
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lant'aciiua che la cliiaraano mare loUerranio , loggiun- 
j che nd Modonesi! tri)*jsi per tutta ■ 63 pìeili di 
profundità uno euito d'argilla di piedi cinque , o al di 
lòtti) 1' «equa , che iorge con violenEa- - Eg^' è perciò 
elle noi, s pag- 3A , jhbidino indicato ai bS piedi il li- 
mite , oltre il '(uale truvnti l'Hcnua buona nel /Uodenitti 
euen'Iu quciCo il maximam , indic.ito da Mttlle-Brun. 
Coti pare i:i siamo tuiiuti al ralliinieri e al Ramazzint 
neir iiHicure a 38 picili il confine ove perloppiù, trova- 
ai lo nrriin ci'(mom> , aggiungendo , che fino a quella 
profondila li pnù riiparmi.ire la ipeaa del trìvellatora t 
essendo luSicieiiIc ijuella del muratore. 

c 

Il Big. Imbtrl , Miisiunnriu , in una sua lettera , in da- 
ta di Ou-Tung-Hiii» , vicino' a Kitting , indirpUa al 
D. Ozanam , p.irla dei pD7:£Ì ealini e di iuoco esistenti 
nella China , 1 quali hanno qualche rassomiglianEa coi 
poni Modenesi. Egli narra che per forarli si conficca 
nel terreno . mediante un iatrumento pesante di 3 in 
400 libhrc , un tubo di legno che inridnge e baca U 

canoa ìndica cnn una valvola in fondo , che sì apre « 
chiudesi, a seconda che ai scuote la corda, alla quale >1 
tubo è «otpeso. Quando questo tubo è pieno d' acqua 
- lo ritirano , e 1' acqua ricavata si fa bollire , .e ,au ne 
estrin il sale ; a quett' acqua tìeii dietro sempre un' 
aria intiani inabile. Vi sono alcuni pozzi ne' quali non 
si trova più acqua , ma aoltnnto quell' aria o gaz , il 
quale , raccolto in tubi pure di canna indica , viene 
«stratCo e si adopera per illuminare le Officine ; al- 
cuni ne hanno bastantemente per far bollire 1' acqua 
salata : laonde i Chineii lervonii di questi pozzi per 
ricavarne 1' acqua lalata , il fuoco per farla bollirà , e 
il gaz per illuminare le camere delfe ialine . Questo è 
ciò che ho potuto comprendere da questa lettera, sta m- 
. pata nel Voltar del 10 Luglio 1899. I celebri Est^nra* 
ri Ak\- Débati j nel loro Giornale dei 16 Luglio i8a9, 
posero perù in dubbio 1' autenticità di essa , sembran- 
do loro 'impouibile ( e a me pure sembri difficile ) che 
in uno spazio di 10 leghe vi .sieno molte decine di mi- 
gliaja di questi pozzi, e che l'ingeguo de'CbiuMÌ, tu- 



e 

' iiRÌdm HI nostro j giunger possa a perforare il suola 
' coli istrumencì ili legno . lino alln proroiidità di 3ooo 
' 'piedi; colli spesa di laoo taeìs. Ma se esapirate pos- 
sono essere alcune pLirticoUnla narrate rtal Missio- 
nario , azzardata eerolirera pure 1' asser?iinie <Ii qne' 
Giomaiisti , ciuè non esser nrcdibde che esistuno poszl 
' ai simil falta nella China. La recente, scopeti,! fattasi 
in America rti un pozzo di gas idrogeno { originato , 
fbrSe, rome il rosi chiamato Vulcinerto di Pictramala 
T. Bìhl. Uìiio. , Sept. l8a8 ) , e le cnse niirrat« in nna 
petizione- leit,i nella Seduta della Camera de" D.-putaci 
del i5 Agosto nella tornati del 1839, esser dmi'vano ben 
note agli Eetensnri, e servir potevano a convincerli del- 
la possibilità della esistenia di qnesii Votri. La peti- 
zione era redatta in questi termini : ., La Compagnia 
raunata per lo esravo del Sai gemma in nuve Dipar- 
'„ tìmenti domanda che il di lei contratto eia sciolto , 
„ perchè gli abitanti , forando sotto terra coinè dei 
' „ poBzi arteriant, ai procuMno nda gran quantità d'm- 
„ Bfoa MùUi , iaVa quale ea^aggono' il idle pfer me»* 
„ zo dell'elinllizione. " ' ',' , ' ' 

D 

Ofaitltno' questo voc^!■nln, (. noiL Geologia, perchè : La 
■ GtOgnoità ha [iropnameme p^r Oggetto la conoscen» 
' (t«l globo termstre , cioè l.i natura la disposizione a 
tnili e'' occidenti delle masse minerali delle quali è 
tomposto. Questa ScìenK» nnccrnn soltanto con 5auMara, 
Pallài, Werner^ Dolòmieu, Spallaìaani. La parola OeO' 
- piatici dfae-esee datta aoiola Tedésca, cémincla «d es- 
iterà mata in Francia alta ^'«ee 'A GeoìOgia ; ìl '«ni 
-■^ificato è metto pt«ciso. — DìttUmaìi^e' 4m S^met» 
• Imtùrèlht wa mot Geognolie. 



La Società dTnéoràgeiammiù-iiAf^vAnM meàaelia d'o- 
ro, che fu data dal Mlnìttro'ddl'Ititerno, al Big. Stul- 
lot , perchè' Bvea fatto GUtrttin divani nnovissimi or- 
' degni , mercè l'ajuto' d(f*qtial! il poft ora 'attraversare 

"' Tùttaie diTerse natnn 'degli itrétt di un tetxsuo, Ben- 
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ha Società TtaU d" Agricoltura ha propoito tre premj , 
il primo Hi 3o(JO trinchi, il «econdo Ai bood, il Terza 
' di looo per coloro ì qu<ih , Ibrando pOKzi o fontane , 
Biiperato Hvranno le maggiori dilficoltà , e ottenuto il 
maggior Tolnme rl'acqun. Qiiniti premj ai diBtribuiran- 
110 nella Seduta del i83o. 



F 



I Romani (*} si acconcentaronn delle acque del Tevere , 
dei pozxi , delle tunrane della città e vicinanze pel 
rorao di quattro ttroli : mn eiiendoai la cittA coniide- 
rabilmriite aunietilatn pri iiiimero degli abitanti e per 
r estpn(ioiit) del trTrcnn ^ i'u d'uopo fdrvi vetiire l'acqua 
da lungi ppr hipit.o degli acquedotti. Appio Clauilio 
ne fere venirti da FrKiicir , Curio Dentato da Tivoli : 
ma àgrippn Bupeiò miti gli altri nella magnilìcenaa di 
qnesEe opere ; egli Irce Eostniire 3o eerbiiloi che eon- 
teneiBoro 1' acqua ; centocinquanta lontane per uao dei 
cict.'idini ; settanta guazzatori per i cavalli e per le be- 
Btie (la soma ; e per decovare tutte queste opere , inal- 
zò treceittu EtnCne di instino e di broiuo , e 4<'<' i^olo"' 
nti di marmo. - Se , dice Plinio , sì conaiilera la quan- 
tità prodigioia di acqua che si fece venire a Roma per 
uio del pubblico , per lo fontane , i lingni , i rivai , 
le case , ; gi^^rdÌMi , II- ville : se ci rappresentiamo le 
vòlte ostruite a gMiuli spfse, e condotto per un lungo 
cammino, le montagne lagliiiCe , gli scogli c^scavati , le 
valli profonde ricolme , si contesserà che niente si è 
veduto di più merinìiglioso sulla terra. E non nella 
sola capital" ereieero i Homani ijuesti grandi monu- 
menti della loro solerr.i.i per il bene da' popoli (•), ma 
nelle provmrie e perfino nelle città conquistate ne co- 
strusssro iti tanta mole e magnifirenza, che, dice Gib- 



. (•) Tonuio , Cortume Antico e llodimo na. Europi , Tomo II , 

.pu. 617 , Edii. Mìliiu). 

L'Ifi>ni pubblici dtKii intichi 1» hiìbIìhib dell* noitra. Li 
coniictiiion* dolili fo»it« > n>' luanhi ot* alle polavin Hrriia di bu- 
lisn agli sfllaTj mikfiu di un \iga o di una piluda i la oDitiuiiona 
■ecutiii dalle crindl cloiclia a di unti acquadotti ; li Isgfa ìmpotti 
ad ogni «tiiutlDtc di UM di far.i udì ciilan» 1 la onn c)» aTiino 
dalla immoodiiia , a lutla la diipoiiiioni muaici)*li landaTiBO , magtia 



eitminéuan) ■ Mnu il lume dM'iitoTiif 
■■ gii ^Acquedotti (li Spoled, di Mete e di Segovia , con— 
cluderebbeai naiuralincnte, che quello città ptoyinoiali 
erano itale la lede di un qualche pouente monarca. 
Ci gode r animo che quell' illuitre britanno abbia reia 
la dovuta giustizia ad un popolo, Torta il solo conqui' 
ttature che arrirchisie di utili nienumenii In cìttìi >og- 
giogate, e tornar faceste a profitto de'vinii le ricchezze 
ed i lumi che possedeva : unico e raro mezzo^ per cui 
■i può tollerare un dominio itraniero I 1 Romani ri- 
velerà (pecialmente alle acque le loro cure soletti , 
,p le prove dell' ecumenica loro •ollecitudine di far 
. godere delL' utile ìminenia ch'else procurano «odo lut- 
. lora etiitentii A Aix Ut Baiiu in Savojn ammiran- 
ti ancora gli avanzi dei Bagni e de* Guazzatoi roma- 
ni i e quella fonte , detta a' Alleure , da loro ricer- 
Ciaia e condotta in quella città , produce al di d' og- 
gi un reddito di più di Soo^oo franchi aonnalmen— 
te a quel paese , facendovi accorrere duemila stranieri 
per approfittar di quelle acque. Ma indicibile è 1* en- 
tusiaimó e la aorpreaa che provati , allorché si vede il 
fàmoto ponte du Qard , uno de' più bei monumenti 
dell'antichità. Quattro leghe dt N'ismes all' incirca , 
neiEB lega dal villaggio di llemoulini , scorgesi in lon— 
- tananza una catena di montagne, una delle quali sem- 
, bra traforala da tornii buchi simmetricamente disposti , 
, a triplice r<itigo , n , geconJo i ranghi , a diversa lar- 

gìi|ez2a> Quest» è il ponte che vien riguardato come il 
4|)0 ri' Opera più ardito che siasi immaginato. Fu eret- 
to ani fiume Garden, anticamente chiamato Gard , col 
mezu di tre archi , l'uno «opra l'altro, i quali forma- 
no tre poDti. Emo ha i3& tese a tre piedi di lunghez- 
za {.Piedi 658. 65 di Ferrara ); la sua altezza è di 34 
tese e tre piedi ( 116. 49 Pie* dì Fenara ). Tinta que- 
lla CDole Sa coitmita unicamente per unire due monta- 
gne, che si trovavano alla distanza di più di lOO tese, e 
per far passare l'acqua, proveniente dalla cima dell'u— 
' na , alla sommità dell' altra, sopra il torrente Gard ; 

perciò i tre ponti sostenevano un Acquedotto ohe con- 
! Auceva'a Nlimet (V) 'a acque di 'due fontane (éranier» 



. , (*) GMxafy theUn» mà-faU cftht Ramm.En^ln. Bdinbuflt. 
l**)U^ UtU Cn |U A^nriotrt m«mM'i> «an|a«* «idlo 
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{ V Jiran e ì' Bure ), le quali , per un lungo legU"» 
di Acquedolli , e per uno epiiziD , creileii , di i^ite le- 
ghe , partirano dalle lorgenti e, paiaanilo lul Ponte , 
aiTÌvHvano in quella città, dove, fra le molle meravì- 
gliote costruEÌoiii de'romani , cioè l'Anfìteatro , In JHai- 
son-Carrée , ì Templi ecc. ecc., veggonii tuttora i loro 
Bagni antichi , e le loro Fontane. Crcdesi , dice M«- 
nard (*) , che il Ponte dit Gard dsbbaii ad Agrippa , 
die venne ipedito a aedare i tumulti delle Gdllie ver- 
so l'anno 736 di Roma. È facile il lupporlo , pensan- 
do che questo Agrippa ottenne il titolo di — curator 
perpetuu] aguarum e per le vigili sue cure su questo 
proposito. ('') Si va superbi d'avere per atavi que' Ro- 
icani , che tante e si luniinMfl treccie lalciarono del 
loio illuminato potere e dell' eccellenza che pussede- 
VBDO nello arti , allorché veggonsi gli stranieri tutti , 
d' ammirazione compresi , alla vista de' superbi monu- 
menii per loro eretti , che al'uggir poterono ai dsnni 
del tempo , e a qnelli , più terribili , di tutte le na- 
zioni d' Europa congiuriitQ n devastarli, E l'iialico or- 
goglio è tduto più Boddistatto , quanto ebe questi stra- 
nieri invano tentano imitarli odiernament» , e allorché 
si sono seduti i restauri dell' Arco di Mario in Oran- 
go , e l'Arco del Trocadero in Marsiglia I ! 



Durante il nostro soggiorno in Lione 0 in Marsiglia ( Ago- 
Bio 1839 ), ì Consigli Municipuli di quelle città aveva- 
no decretato che duo foutans Artesiane doveuero per- 
ibrar»i. Quelle di Bordeaux , Havre , 8. Quentin , Per- 

Si^en , Dijon , Tniyes e molte altre lo furono a spese 
CI Comuni ; le Fontane di Monaco e di 'Poggio a Ga- 
jano a spese del Coverno . Neil ''Inghilterra poi , dove 
> redditi de' possidenti sono muggiori , l' industria piìi 
attiva , e tutto si fa per Associazioni , le Fontane fu- 

coilniila da haip XIT , d* HiinXnon ■ V«m>1I« ( Grtrori', Dic- 
tionntiiy }i * in AmettUt chv conduce t' icr^uM dal HonlD Cor- 

coTida > BiD-Ju»iTa j «ottinito nel 174C ( Rtite nach BratUitn t*b 
Spix und Martiui. 

(•) Hifisire dei Ant^uilii dt la vili* da Nlim, 



IO 

, imo «plonte a orato ,dÌTaiti -impntttarj liwdtì in 
■ Mdetà. 

H 



Stt provaro l' eBÌsteiiM « la pi?«<ione dell' nria. n^la 
grandi arterie della terra, alcuni parlano del fmonie- 
HO) owetvato nelle Fontane forate oi Abbeville, e nello 
vioiDanBe di Loodra , le qunli lianno il loro getto più 
alto -quando la marea creice , e vicevena > e lo ipiega- 
.,Bo coli: suppODgaii una certa mawa d'aria eutUinea- 
te rinchiuM in una caviti Mtterranea, Mnnnnieando 

. da una canto colle acque del mare «-e dall'altra eolia 
■ergente che aomm ini etra l'acqua -alle Fontane. Quando 
il mate monta, quett'artsj rorKaiente <-'oinpre«ai reagirà 

. nille ncque della Fontana e le comunicherà una forza 
maggiore^ mentrecchè, per In rontrario, quando il ma- 
resi ritira, il getto ai dovrà i.lihauare, dimioueuda la 
OompreaiiDne. (*) A noi aembra però che anche un'altra 
qii^aBione potrebbe darai a iiuesto. fenomeno che ao- 
udoi per quanto apparìtce, in tutti i Pozzi propinimi 
al maro. B qoeita ooniiite net aupporre le acque del 
mare in contatto colle Sorgenii del pozza. È ben noto 
die il peao apecifico dell' acqua «alata è superiore a 
quello dell'acqua potabile. Creicemlo (|uindi il vo- 
loiM d'acqua «alata col crescer della marea nellu ca- 
vità lotterranea , quetta deve apii>gere l' Hcqaa potabi- 
le, e farla maggicrments salire neil' unico veicolo che 
ibrie ha, cioè il tubo dalla Fontani. La gravità apeoi* 
fica dell'acqua del manMti a quella dell'acqua pota- 
]>ila punk come io,b63 a io,o<k> ( BrUton ) , o come 
a 1,000 { Btrgmmi J. - Un altra eoppuaizione 
potrebbe £im p«r quatto fyawaaw , «e «i voletse opi- 
nala «un Dtioartot , gli dbuentì «dlin> ai decom- 
popfono Del trMilco : ju .tal oait» potrebbero ettet le 

. atHM aotpw- d«. xutm la MgUwti in qoe* poni , la 
'.qnoU Mgnic dombbom.Je >^1a dolU marw- 

, . j.-„ . ' ' .- 
la Tsgìone, per la qnals' ai' tema U Vbntania MòdiAme 
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<li Peggio B Cajsno noi) otterrà l'eiito [|triii<I<<r.-iTo. cun- 
»nip nella conotcpoza che crederi avere ikll-, Geologia 
delle mcntdgne circonvicine , i Riunì Julle .j.ijH su»o 
inclinati alili purte oppnsta, SarcMie assai tpiiic'tvrile 
ruBQ, ctie mie (lì un hcnefico Principe, e le «puMnis 



1. 



Abbiamo studiato , e furse invano, il moJo ili render 

1 lettori gentili vorranno tciisarci , se lo nostre faticfaa 
non ottennero esito felice , in ragione della neceui- 

. gior pane , e eenza nome equÌTolente ftaliano. Il cS- 
segno della trivella lo dobbidino all' amici/.ia del Sig. 
. Giacomo Attori, Ingegnere in questa rrovincia. 



Duremo la Je^rrli'.inne >h aicnne ri r,^o!tanze , avventile 
nel trivellare i due p o 7,7,1 ri i S. Ouei. , estratta dai Dé- 
hals iS Marzo e |5 Luglio i8j9 , onde ai comprenda 
r utilità d' impiegare sagaci e pratici Operai , a&n- 
chè l'operazione poeea felicemente riuscire. Il primo dì 
questi pnMi è rimarchevole per eiscre formato di due 
pozzi tarati 1' uno dentro 1' altro. Si principiò a bu- 
care un foro di un diametro auai Inrgo ( 6 in 8 pol- 
lici di Francia : once 6 e mezzo di Ferrara ] , e si 
trovò a 49 oeiri di profondità nii;i polla d' acqua , il 
cui getto però non sì alzivi che ad alcuni metri al 
di sotto del suolo , «opra il quale ficevasi il buco. 
Siccome ai cercava di trovar acqua pur poter empire 
il bacino di S. Ouen , così queira polla , benr.hè non 
zampillante , fu pntia in uso , e la sua acqua fu con- 
dotta al bacino , mediante un canaletto lotierraneo. I 
Signari Flachal , che diressero qui'SCe esplor>zioni con 
uno zela ed un' atcìvilà, alle quali il Sig, Hericart do 
Thury tributò molle fiate replicnti elogi , (') pena^ 



(•) Per >niin« dtl Tvo aibbo awitìii chi qwli dogi «I ffi. 



ròno di eontinam a fbràVft. tiéllo itoteo l>iico , facen- 
do però nn foro di minor diametro ■ e cobV ponetraro- 
no lino allo «trato cretoio. L' acqui non gali però m- 
bito all' altezza ove ora ri' Vede , trattenuta nel «uo 
co rio dalltf labbio e dalle pietre che teca tratcinara 
all'in su. I Signori Flùchat ebbero in allora l'idea fa- 
lice d' iatrodnrre n«ir orifizio del ^ozto una pom- 

Fa, che quattro uomini facevano agire, e tostamente 
' acqua è naoita limpida e pura , inaUdndogi a mol- 
ti metri al di sopra del terreno. L' acqua eotto lo 
•trato cretoto , fu rìlrovata ai 64 metri di profondità. 
' n lavoro cominciò ai 39 Dicembre i8a8 , e terrainò ai 
priini di Pebbrajo iSa^. - Il secondo pozzo fu trirol- 
lato alla distanza di So metri dnl primo : l' acqua 
buona tu ritrovata alla prufondità di 66 metri , e i 
' lavori durarono due mesi e mezzo. U lavoro però 
dal forare durò 4^ giorni, e gli altri 33 furono impie* 
gab allo egorgaments della polla d' acqua , e ft\ riparo 
di diverfi inconvenieatì. Dur^into la diacela della tri- 
vella in questo secondo pozzo, si sono incontrato ne'di- 
versi strati di terreno, cinque polle d'acqua ascendenti. 
La terza , ritrovata a So metri , è di una abbondan- 
M itraordinaria. La quarta , trovata a Sg metri , ri- 
^liiò|itd fino a due metri ail di aopra del terreno , non 
~«Tna odore ztìlluroio , scioglieva bene il «apoue- , avea 
' grato SHpore , nd era nditln a lutti gli usi domestì- 
èi';-ma non era abbastanza abbondante [>or lo scopo ri- 
chiesto , ^ si si>gniiò a pertbrare, perchè tatto ftcea 
presumere che 1' acqua iiun prorenivit da quella (tessa 
polla del primo pozKO. Ialine , a 66 metri , la .trivella 
^nnse à trovare una quinta polla d'acqua, ed' essa tca- 
tntl eoo un' enrema violenza , e si sbarraezò Ai m da 



'nnk Ttadtat MobniuB* pseo williri , inoieU li BOniinB r Opeia 
'm'BtVder .ìt^oAlu La SeUnm d*i Ingtnitmi , nmpttx ■ Pnip 
ina 8m^ fa nndwBHt* , m ti to» Un*, • p>f. (4, d«l Libi» IV 
■j^oaita MsnriAi dm («al* t h L* «b fut ijouiar , qu dw* l« as- 
n diolM eik l'Ma^Da poani pu nostar hmi pr<t dn T»-de-ehuiuia , 
s'pilor ttn i>f ua dai» un Iiuiìb , eel puitt ne laitHniiDt pi« d' ttia 
ntB» , li dùist tombai r san ( d«H quahne manoh aaMi haut 
IH ^"Ulà pìaira lunkar, do pant lui doniHc M U an ^«oulwiaot dina 
^ qatl^n'aptra lita toiiin plui bai <|m la ratarvak 1 e* ipù ponrra 
ff M firn pu un acqueduc imitarraui > ou mtna par do ^/phon q»i 
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molte altre materìt) che coniluceva all'in tn, cioè, li- 
na gran quantiià di rena, etl alcuni frammenti di ligni- 
te : perciò le acque Bono un po' zolforoie. La quantità 
d'acqua somminiBtt'atii dalle due Fontane può esiter va- 
lutata a 700 metri nubi ogni 34 ore ( Ferrareii piedi 
cubi 10,637. 35 cent.}. L'ultimo pozzo forato che ti 
conosca , è statu quello di San Queniin , oi-e l'acqua 
«caturl il Noi-etnhre iBag dalla profontlità di a6 
metri f 3o centimetri. La trirella ha perforato un me- 
tro di terra vegetabile ; un metro e So ceat. di argilla 
plaetira ; 7 metri o l5 cent, di creta un po' mescolata 
di tufo; e 16 metri e 65 cent, di creta «olida. L'acqua 
è limpida, alihoiidanta , adatta ad ogni uio pouibiìe, 
e compiuta mento saturata d' oaaìgene. 

N 



La prima idea di adattare l'azione del vapore d'acqua ai 
battelli deveai, per quanto aerahra , a Gloriala HuUi di 
-Londra, il quale, nel 1737, pubblicò un libretto in cui 
cMa è chiaramente esposta ('). 11 marchese di Worce- 
aUr , avea perù g'^ meija alla luce la sua Centuria 
d' Jnoenziont , sotto il regno di Carlo II, verso il 1660, 
nella quale 1' idda madre della maccbina a vapore è 
annunziata, ma alla foggia di un enigma (")■ Fu soltan- 
to nel i8o5,cha 1' Americauo Fullol , protetto da LÌ- 



(*) Ecco il litnlo : Deicriiionn B dliegno ri! 

'c^ba^!"^m G. Huili 

.^^ il Zt^^^ 

lo ituntuETa chi muOTcti lial'tiio ciliadcito-, ooms n«lla mUcbina di 
jt'TfnB-Cofifn ( qusir4 fnKfiEiiiii «r« gik naia «cofHrta tiA tfia t ii 
,, può Ttdsdì nel Grtgori'l Dictionnatf, arliwila £(eani)iiC già disio- 
„ mito eh* in un tuo di 3o poliici di dUmctco, ailarolià h ne ri^ita 
„ r aria „ l'atmoifen «ereit» uoa pr«4Ì0ne tqiiitilenrt a un ftia di 

nOTa tonnellata c lei qninlali per lo'mtiió; applicando dn^na 
„ ({Daita fona ai mnai d'ationa conliaillanrl , tiu poti* £>DÌlm*Br« far 

*(")¥. On Srfom ioofj ly: Mj.^/wc'i.,, .. , ■ 



' vaigtim Ambasciatore ilegli Stati-Uniiì in Francia , t'H- 

' ce il primo tentativo con un piccolo battello di rame 
ralla S«troa , alla 'presenza di alcnni' Membri delt'Iiti- 

' tu'lo di Francia. L'esperiensa non riuicl perfettamente, 
ina dimoitrd la p6uÌDÌ]il& dell' 'applicazione del vapo- 
re alla narigazìone,.'Rit^n)ato' PulloH in . America , e 
perfesionate le maccfattié cuoi tentativi ebbero etiìto 
fidibÌMÌmd-, e net i8ju '*t erano 97 bastimenti a vapore 
«opra l'Ohio Mltaoto. Queìta scoperta nfan fd adottata 

' in Francia che net t6|8 , nel qnall'anno il Sìg. Chureh, 
Console Americann a Bordeaux, costruì un battello sulla 
Garonne j che perrett.imcnle rinm. Prima di quell'e- 
podi non- v'ei'ii in Europei che ti solo fiume Clyde del- 
la Scozia, sopra del quale i battelli a vapore scorreuero 
con sicurezza e precisione . I laghi dplla Svizzera e 
dell'Italia si percorrano orft lopra qufisti Bdttelli, e le ne 
veggono in costruzione o in attività quali dovunque. 

. Il tragitto da Londra a Bombay in 3o eiomi , progetto 
ideato tre anni sono, edvra replicato dat Giornali d'En- 

, ro|>a, deve'ì ewgnire eoAt da rdlmomA a Lisbona gior- 
ni 4>^' Liabóna a Malta'&.j da Blalta ad Alessandria S; 

' pet terra fino a -San S j dia SneÉ a' Bombay 14 - In 
tn.ttD gitfmt So. BI lai gniia tetificail la profezia dell'J?- 

■ àiaiarg PtàloMùfhùsal Re^ian , le navi K Vhpore, cioè , 
' toelieranno tutte le difficoltà' die leparavano gli nottiini 

' 'amia raperficie del Globo, e affiateranno il giorno del- 

' la 'fratellanu universale : e forse nn gjerno T^fidbo— 
, ranno l'altra piìi arJita ili Daraiing :. . „, ... 
Soon sball tby i\xm unconqiier'd itesm afar 
. „ Drive tbe swift barge, and urge dw- upidiCar.; 
n Or on Wide- waving winga expanded bear » . , . 
^ „ The flying chariot thnragh the fielda òf air „ 

P 

Il nostro terreni» è compoito di differenti strati , perchè 
formato, in diverse epoche e tempre di successive allur 
Tio ni. Trovasi lovenie terra sovrapposta a Krati ' piik 
o mene alti di feabbìn, sotto U quale vi è argilla e ter- 
ra dolce*, e sempre a strati di diverse altezze. Oltre dì 

. che, ai psaervaop il^'li^njl. di.sabj>ia in. mezzo all' a r* 
gilla , che in qualche punto sono di- iwa altena- ean» 
■idaerola ,,e tenendo 'AAftA'atU 'Ito* diteilMeif kp«- 



Digilizeò by CoOgle 



ti 

•e volte ti perdono , o notnbilmeiite li dinimiìicono. 
Da wperiinenii 6ttì non è roelto dal chiarii. Profbi- 
•om dampana rìinlta , che i migliori terreni delta no- 
■Ira ProTlnoia noa coatangono meno di 3o , ni più di 
' fio parti («lltuMB yowe per lOo . Ve ne sono alcuni 
. ohe non gìongHio ad nam un s5 per loo , ed altri j 
arenoiì e Mlicioti , che ae hanao da 60 in 9o pani> 

p 

Jj 'acqua dei pozzi di Ferrara contiene deWl terrosi ; cioA : 
t solfato di ealce ( geuo , otiia acido tolforico combinato 
con la calce } ; carbonato di calca ( marmo , oMÌa acido 
. carbonico combinato con la calce ) ; idnclorato di ealet 
( acido muriatico, o tal marino combinato con la ealoe). 
Quetti sali «tanno in dissoluzione con l'acqua, « pre- 
cipitino soltanto con 1' evaporazione , cioè coli' ebulli- 
zione. Filtrata per sabbia , a per carbone , qoeat'acqua 
non ai ipoglia de' suddetti nocivi tali terrosi, T. Bar- 
bantini . - È di certa scienza che la cattiva qualità 
dell' acqua proviene dall' alterazione , o dalla aoprab- 
bondanza dell'ossigeno, perocché sì 1' una che l'altra 

- annunziano \n presenza di uria sostanza etero^nea. 
Le sostanze eterogenea essendo i salì terrei ili zolfo , 
calce e limo , ne avviene che lo nostre acqua , com- 
poste di alcuni ili questi elementi , debbon essere 

- non buone. Quelle poi di pnhirle e di stagno, o le 
acque che itirr^cijigcono sul terreno per mancanza di 
•colo, lono ohremodo insalubri, perchè tengono in dis- 
soluzione giiz azoto ed idrogene , provegnente dal- 

. la decomposizione degli insetti, delle piante, de' pe- 
sci. L'atmosfera circostante s'impregna di gaz malia- 
. ni , e coloro «he abitano intoma allo acque stagndnti , 
. scrìve VauqueUa , o che ne bevono , menano una vita 
. stentata , restan privi di forze , e invecchiano presta- 
mente . Btrgmann calcala il peso ipacifico delle acqua 
stagnanti a i,ota, mentre l'acqua distillata pesa 1,000. 
8i sa pur anco che le acque de'pozzi acquistan la qna- 
Utli delle . stagna mi , quando .che non si rinnovano bene 
spesso. £ opinione infatti di alcuni medii-ì distinti del- 
la nostra Provincia , che" 1' origina delle febbri inter- 
mittenti che regnavano nellil jfiMumtfiw, ed altri luo- 
^ vicini al 'tn!an ; ■itribnii'. dbrèaii' aeque di 
qa«' p«BÌ. ■. |,r !..;.: ."i 



Digilized Dy Google 



Q 

I tre popoli chs t' incivilirono prima dagli altri bel 
mondo, famno {l'Indi, fU Egiziani e gli Aoirj : egli- 
atabilirano in viomaiiEa da' grandi finmì , e in 
ODO* paeii ne' qnali la oavigadone intema potava «Mar 
Arorìta da namerori CHialt. Gli Indiani nella grandi 
pianura del Gann ; i Babiloneii nel Delta dell' £nfra>- 
ce { gli ^ririni lan^eaio il JSilo. Coti dettò 1' il- 
Inotre Cuvi^r nella fcoa 4-' Lnelom di quett* BnnD< (*) 
Sappiamo poi da Strahme «fa* por rondare approfittavo- 
li «iragriMltara dal paeoaAuiro le inondaBioni delI'Ba- 
Irate , venno aaaTatn dalk parte di BsUlonia m gean 
. lago , il mule avu 4ao StMj in qtudnito ( ai lq||tae ) 
. e 35 piedi di profonditi. L'acqua dall'fafrata rm ni 
eondotU madiante tanti canali in tempo ddl» iaond»- 
xtani j e contarrata come in un lerbatojo oommo j de 
cui era eitratta col mezx^o di cerco cateratta ne*'tempi 
oppórttmi, onde irrigara le terre Ticine. Nane' iaoW 
«a Jfdifa-ilriiH (**) > che tutti ì popoli dall' Atta ai 
•one aampte occupati delle irrigazioni , e ipocialmen- 
. te i| Georgiani « i' quali da qnwte ottengono i più pre- 
eìoi! ricolti* - E noli* Africa poi » fra gì' innumerevoli 
canali che portano in determinate direzioni le acqua 
del Nilo , notasi ipecialmentR il canale lllaon , che at- 
traverea la provincia di Faioum , e la città di Paone y 
dove egli poi si divide in una gran quantità di mtoelU 
d'irrigazione, t quali ferCilixzano le campagne adjacen- 
tij'prinia dì versate la stiprahbondanza d'acqua nel lago 
Meride. Se il Governa Egiziano riaprir Taceue gli an* 
lichi Canali, vi sarebbero >o/>do,ooc /aiUaru di terreno 
irrigabili nell'Egitto. Non vo ne souo ora che 4-Ooo.Ooo, 
ì quali apportano però un reddito di talari 10,666,666 
("•). io rimarcai , dice il Duca di Rovigo , (*"*) in tut- 
ta la provincia di Faioum un sistema d' irrigazione co~ 
•ì bene immaginato , come quello deli' Italia. QuMto 
tributo d' elogj. all' Italia .egualmente to', rende il jUén- 



(•) L. GIo»*, T. VII, p«iBi6, ,., (■»..■.. 

(**) Haìte-Bntà , G^DErwfiic phytiqnt , T. DI. 
[*•*) Bibl. U«iv. ,'Bibitr\N«: l'Sin. ' . 

\^*) UimairttMà., T. I.', ■g. tiS « 8«!0nda'SdliM.'^'. 
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thly Reo'um tori*endo : In a varm climata , irri^aiìon 
„ is ihe great tourcB of productions , and Lombardy 
„ hag the douLts advautage or n fi^rcild soil and a cd- 
„ piouB supply of water .... The prinripiil c.in.il in a 
„ ilistrict survea ihs doublu purpose of inlaiid-iiavif<i — 
„ tion , and of conveijng water tu tlia irrìgJiling c.i- 

„ n.ila 11 - £ dove non ^iunia 1<1 peigungion^ AeW 

utilità di taln initusiria? CaJdeUugh narrn che a 4417 
piedi inglesi sulle Ando, a Mendnza , tutti i campi sono 
ferondati da un buon sistema d' irrigazione ; e il Dott. 
Gerani, Tiaggiando nell' annn 1839 ini monti Himmn- 
laya trovò della (cgalc ecceliRnte a t4i9oa piedi sopra 
il livello dp| mare. Questa rflccoglieiì , egli aerive, me- 
diante l'irrigazione artificiale e il calor d^l Solo; o sog- 
giunge , die ila tal nustodo di cultivazinne potrebbe 
praticoni con buon esito pertino ai 17,000 piefli. 

K 

La RuMÌa poiiedeva , prima dell'ultima gnerra colla Per» 
■ia , le Provincie altre volte Persiane di Legldtlan , Da- 
gethart , Shirvaa , Karabagh , a Lalitltan popolose , «e- 
condo l'Enciclopedia di Brewster , del Dott. Lj-all , di 
j4o,ooo abitanti. Nella pTovincis di Oaglieihau , e*!- 
«te quel territorio* di Kuba , il quale , secondo Sera- 
bone , prodnceva il 5o per una , a vedeva si ricche 
inessi rinnovarsi due e tre volte per anno. Ai dk nostri 
.ancora il terticiirio di Kuba è fertiliMimo, e tì sono de' 
luoghi, ne'ijaali da ogni fenditura di rups vedasi usci- 
re un ceppo di vite. 1 Persiani lo chiamano Paradiso 
dell» rose. 

s 

biella bassa parte dei Polesini del Ferrareie s'incontra, na- 
ta spontanea , la coda di eavallo ( Eqniseintn palustre et 
-iluviale ) , e U Toiiilagina (TutsiUgo farfara), iodiaio 
■icuro di sequa lultoposta allo strato superiore della cam- 
pagna ( dal quale inconveniente dannoso potr% liberarsi 
una gran parte de'nogtri terreni, mediante lina regolare 
listemazione de'nostri scoli principali. Escavali cou.btio* 
na re£ols d'Ano i piiiiuri Condotti > gli .«c^^""' 
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illnkiìuti 'dairespedenza, praticfasranm ani {ttirri dfteli 
■ooli Mcondarj ai loro campi , ed a' loro prad ; il eoe 

- portm.varìasioni infinite alla loro naturala ' fertilità , 
'. eenvMtendo in terre pnidaitive qnnlle , ni^la quali l'a^ 

Sia , aottepatf» alla lupatfiiua dai OMnpi ,-vè morula 
Ijb radici ed alla .vegetacioné delle pianta* - 

■ T 

Le Società Agronomiche si sono fià stabilite in quati tni- 
t« le cittì 'lello Suto Pontifìcio , e protette ione da 

- Eminentiaaiitii Porporati , evidente estendo il biioeno 

- d'incorraggiamento alia primaria ili tutte le artij all'a- 
gricoltura. Sotto il titolo à' £tereitaxioni , Memorie ec-, 
ovvero nel Giornate Politica della città , ogni Accade- 
mia fa etdmpiire il risultamento delle Bue esperienza , 
volendo far partecipe tulte le classi di cittadini dell'u- 
tile che ne può derivare. Ogni città ne sente il bisogno, 
perchè ì tentativi riusciti nel proprio territorio sono i 
coti valevoli a infondere nell'animo altrui la peranasio— 
ne di rinnovarli i giaccliè la differenza dei climi , det- 

• la natura delle tetre , degli scoli -tono tanti oatacoli al- 
le regole . generali. Un Codice Agrario i pura dì aomma 

- neccMità, e udimmo con piacere occupaiseite -gl' illnitri 

- membri componenti 1' Accaderoifl ' Agraria di Petaro. I 
^ 'iOiwnali poi propagatori di tutte le utili acoperie ai di& 
1 'fuien dovunque y « tappiamo clu! perfino tra le tribù 
'-.Salvaggft (T) tui «ì aono già stabiliti. £ la Società A- 
■ -<gnna e un Giornale mancano alln noscrs provincia : a 
:■ aàiàibt tempo ì^n.i]'unionodel paniottianio e della lìc- 

chcKsa procanuM queate due lorgenti d'immenn van- 
taggi ad ogni daiM di cittadini.- 

. u 

fel cotto di' nndie^ Ianni , o fino dall! epoca dell' ini- 



- (*) Li LUteraryGaMztttB òk codio di i[autD ftnonenD in qwiti 
Mnnini t „ Lon^n io Giunta iBa<l< Noi iJjJjiiinD ntt'agokiD il 34 Sn- 
M noto dalli Gil>i«lts di Chenkee. I Ghaiokcnì lono ScUtgv, chitpB- 
i, ti Dalli larci Iin(^* Arkaaiat. La Caiutt* » puliblick • iVow-EcAo- 
B tu eoa I>*Ì'G«tmtMì',' ti i peifntamMta coiMin. Obqtiuit' uud'M. 
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; tiizione dall' Acc^deraia ScUntifico-Letteraria dagli A- 
riostti, abbiamo avuto l'onore lii et«erne Membro. Nep- 
pure una sul volta ci venne 1' invito di leggere prosa 
nella pubblica eeduta. Nell'Adunanza «lel a i M.irzo i8aS 
li fece mozione, cha i Membri (!el Consiglia Accademi- 
co dovffigero invitare ed eccitare i 6ocj <i leggera Me- 

I, morie 8rientiiicli«. La mozione fu iiiiaiiimenta approva- 
ta , ma non ancora si tennero àccdd<.'[nie Scienti li'- he. 
Ci graitÌBce l'animo però dì poter attermara clie il Pre- 
sidente attuale ( che non occupa questo grndo che da 
pochi lao-i'i ) ci awirurò che due per lo mano «e ne 

, terranno noli' BSo. Un' altra Società (li Scl.:nze elLito 
realmente in Ferrara. Questn è la Società Medica , ile- 

. gnieaima di lode e per 1' utile die ne ritraggono i suoi 
Membri, e perchè è mantenuta coi loro mezzi soltanto. 
Eiaa, non tenendo pubbhche Sediite, avrebbe d'uopo, 
per pQtpr contribaire al vantaggio generale, dì far sta m- 

. pare le sue Memoria in ((iielcbe Giornale. 

V 

ÀilornianiD con piacere a trattar l'argomento dei Ponti So- 
spesi,, perchè il Ponte sul Ben Oj nella via tra Perrura a 
fiolognAi non ^ ancor prinaìpiato, e ci resta la speran- 
za di veder udotlalo per la auii coscruzione la foggia dei 
. Fonti di ferro- Per dimostrare la facilità della sua «se- 
. cuzioue sul Reno, basterà il riflt-tCere ai tanti Ponti di 
ferro che si ertgono su! Rudanu , fiume più, impetuoso 
e pilli largo del Reno non solo , m.i del Po. Tale è la 
rapidità del Ao'laQo die , ,aggiuntaei a ima .piccola fur- 
za di vapoie, fu. percurrrre al pionniar ( Battello a Va- 
pore su quel fiume ) uno spaxià di quasi ao miglia per 
.ora. L'impressione cIir rÌMiite>i su questo Battello è un 
misto di aorpresa , desiaci dalla inconcepibile velociti 
di quel tragitto , e di terrore che si prova ad ogni pat- 
■ageio in mezzo agli archi di tanti ponti che incontranti 
■ul Bodano , fra i quali la barca trapiisea colL' impeto 
del fulmine. 11 Pìonnier parte da Lione alla cinqus 
del mattino j e circa alle ciiiifue - pomeridiane arriva 
in Avignone : lo ateeio tragitto , percorso colle Dtligen- 
EO , che la Compagnia Lafitte serve benissimo in Fran- 
cia , si fa in 3a ore. (*) La costruzione di questi Pon- 



(*) L* dittuus pv -URI BOB t tha di fii Itgba eiie* i pu tli^a i 



ti non è uè tliflìdle, i\t diapendioM , e i diversi sul 
Bodano , eretti tinti d»! 1894 in poi , contarono 1' uno 
per r altro (*) all' incirca franchi 200,000 ( Romani 
e^udi 37,aoo ). Il Ponte di fìlo di ferro , costruito tal 

' Bodano , fr.a Terrasron e Beaucsire , da nOi AlBurato , 
i Itinpo , non già 444 fcU-ì , Come scrivemmo in' un 
tillro OpUECoIetto ("), indótti ad errore dal Giornale il 
Mttiager , ma eibbene 44' "ietti ( pari a- piedi ferra- 
resi i,o<|A ) ; e il Po , al' Ponte Lsgoicuro , in- faccia 
alla Via Coperta, presa' la' larghezza "un'altezza me- 
dia <i' acqua , è' Iargo auli''nietri 3oo ( pertiche fb ) , 
cioè meno di un terzo ée\ Rodano a Beaucaire. (*■*) 
La larglier,7,a del pohte di fieaiieaire è di 6 metri e 
■ centimetri , ed ha quattro arrhi , due de' cpiali ( quel- 
li di mezzo ) banno'ttS tri 119 metri di largheiiza. Il 

' ^iano' del ponte è to«pego' * ci uè' grandi Ctnrde' di fi» 
lò di ferrò , cninpoSte o^ntia di c{rca"^4* 
mero 18 : il piano è àìtr. B inetri all"incir»7ii «opra le 
.scque basse del fiume. Le prove delld solidità di que- 
sto ponte sono state faitti nel mcee passato ( Otcubra 
7839 Il ponte fii caricato in tutta la sua lunghezza 

* 6i rena' per ini peso totale di pià dt 56d^ooo'Kilograin< 

• '»tli'( libbh! ferraresi 1,639,788 ) , e vi rimtìia'iptìr mol- 
- ti giorni. Poscia lutto ijueSIo peso si è' portato sbirra 

■im punto Solo onde sperimentare «e il ponte oioillara , 
V 'iél i fili di ferTo Io ressero. Indi due carozie , ttiriehe 
'' oltre misura è tirate da''8 crivalli , lo trawoTserO Cor- 
' rendo j e 'a' incontrarono nel mezEO d'ogni ati;o: final- 

jBefite^ ertd so«tenne il peao-dr tre mila ' o pià persone 
-"^hti'"eo'(itt >Vi"p8skPf!eiUrODD per lun^ teiapo; Pèf dimo- 
'''-^tnrd'pU^■1;ibKlto'fti^'^uésta>iInpr»B4,'Wterà' il-'Mperft 
■" 'Cbft'ld'IUHo'i^l^rì^tMiii^lM.B'i/uìw'^'^uiM-ltìber ftce.'»- 
'■"■4|[a»r«1]''^iMiB"j»>Hte,vdl>it«danb', «■ TdU'6' tbniUon, 

J-Jilii ."U ('ihiÌ! li ' !' ',,'1' .,.'1'. .J : ' 

Mai)k Ihii ,uttBe.>ta4irttla l'da^riai alUqaa^ MtOfiakaif fistili', par 
kt^n*B StfAsUo* Idilli pcriiDiM»f^e^un,MtWtialtr«(^«(.r^gionulic- 

'"\**)r>rllà J./rfil !li,„i Canal nvii^nhilr d^T'À'rtToVo 'àli* yftfritt- 
tltO ,-F»riirii-l8ofl 1 I.i.'iin B/piriJ"Ì -■ A n nula .in ni-, p.g, 9,! . . 

ghei» Ari Po ni Ponte Lagnicuio i di pcctioht Soo^Boloena , doft 
precitimgDit'iiB ittimo i\ niglio. Xii iiu ptofobdìtT ngguiguàta Dalla 
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ne ha fatti pOEcia coRtmire a (ue Ipeee altri ancora, e 
qnriiEo di Beuucaire , che a Iqì costerà più dei primi , 
ma rlie gli darà di reddito, rredeai, qiiagi ioo,coo fran- 
chi. Fu incotn incinto nel Dicembre iSuS e si terminò nel 
Settembre 1829. PrMPiitpmnnte li «ta coxruendo un al- 
tro ponte di lerro sul Rodano fra Arles e Fouripies in 
un luogo , dove (jiieeto fiume è anche più largo e più 
ìmpeliiaio. È d' nopo perù l'aggiungere che i ponti dì 
■imil fatta da noi veduti a Ginevra, a Lione (sopra la 
Saóne in fiiccia alla Sunvagcre ) a Vienne , a Tain , a 
Vfìlenee , a Orange ecr, furono tutti costruiti a spesa 
(lei piirticolari , i quilì , senza esaurire le Rnan/.e del- 
lo Stdto , procurarono al loro pacee e a loro stessi im- 
mensi Tantaggi. Questo Spirito d' AssociHzione , eiìlten- 
te ne' paesi meglio incivilici , oprar dovrebbe gli tt«sii 
miracoli fra di noi , e una Società d' Azioniili per ua 
Fonte Sospesa sul Reno ( ottenuta l' approvazione So- 
vrana ) sarebbe di lurro per gl' individui che la coia- 
ponessero , e di utilità alla loro patria. Non ci parreb- 
be dinicile ( qualora vi fosse probabilità dì unire per 
tal oggetto in Società alcuni Capitalisti Bolognesi e Fer- 
raresi } di provare , tessendo la Storia di questi Ponti 
e pubblicando i Budjeti di esai , quanto questa proget- 
to tornerebbe a loro gloria e a loro profìtto. 

z 

, Nacque ncll'anirao di Monsignor Lavinio Spada, allor» 
( l8a7 ) Vice-Legato , il desiderio di veder alaltilita in 
Ravenna un' Accademia di Bello Arti , con principale 
mttndimento ài migliorare i mestieri.... Mnncavano mo- 
delli per la pittura : Monsignor Spada invitò con Iette- 
rà i Ravennati , elio aveano quadri , a depositarne per 
amor della patria i migliori. Di questa lettera , e della 
cortesia degli egregi Ravennati è bel frutto ima galle- 
ria di secento quadri tutti buoni , alcuni ottimi. Molti 
ni! depositò il Comune ; il' Hi. Arcivescovo F.ilconieri 
□ Unni de^ suoi alcuni della Con gregario ne della Oàri- 
tA ; e primo il Conte Teseo Rniponi depositò 160 qua- 
dri di penni»1li riputatìGsimì . L' Accademia ' ebbe in tra 
anni doni di Stampe , e di Gessi da 8. A. I. e R. il 
Gran Duca di Toscana, dai Cardinali GaleiK e Rivaro- 
la , dal eh. Cavaliere Thorwsldten , da S. E. la Signo- 



ra Principessa Lui».» Murat, dal Cav. Giulio Rasponi 
manto di lei , da Monsignor Spnda , dalla Signora Car- 
lotta dB Modici Lenzoiii , da Monsignor Gio. BattUta 
Canova, dai aignori Antonio d' Este , Gaetano Monti e 

Filippo Tomniasini ecc. ecc , o veiinfl ordinato che 

VI dovessero pur essere premi annuali e triennali per 
gii Ariefiii ilella Bavcnnate ProTincia . -, jJnfoiogia , 
Kfls. io5 , |iag. tug. - Egli è perciò che la buona vo- 
lontà e la fermezza dì mi Prelato, coadjnvato dal pa- 
ttiottlsmo e dai lumi di alcuni Cittadini , furono suf- 
ficienti nt-llo Stdto Pontific il. f i di cui Repiiitari ai chia- 
rirono sempre qual spleudidl Protettori del 1p Bulle Arti ) 
ad institmre lu diis anni una Stuoia posseditrioe di molti 
Obési , cioè , la Venere Medicea, 1' Auollino , il Torso 
di Belvedere , i Torsi dì Fidia , quelli donmi .Lnll' [n- 
gliilterra al Ganov;. , j] Ornnnu di Laocooni,- . l.i Tr.w 
Inazione del Tempio di Giove Tonante , 1' Endimiane 
del Canova , ì Bassirilievi del Tempio d' Esina . quel- 
li di' Thor„ald«n , e moltÌMÌmi altri ; di molte stam- 
pe , lavori di Edelink , MÙller , Woolloi ; di alcune 
Lolle armature del Soo delle impronte in gosso degli 
anticlii 0 moderni intagli in pietiu preiiosi: ; di pittu- 
re degli Alhani, Guidi, Correg-io , L.o.i.rdo , Carac- 
ci, Ruliens, Tintoretto , Clau;i,; , Toufisin Teniets , 
ed altre dì grandiasinio prcgiu. - E tale t-Bempio ìra- 
mitar non puirebbe Ferrara , c,ill;i dei Dosai , Scarsel- 
' , Mazzuoli , Carpi , Bononi , Filippi a del inimi- 
Tisi , dove i Capi d' Opera ( ad «n- 
loni dia il tempo, l'ignoranza , o Dna 
prepotente lorza straniera vi apportarono ) in tale ab- 
bondanza tuttodì fii veggono da formar , riuniti , nus 
delle più belle Gallerie d'Italia ? E gli strauiori , che 
ignorar non possono i nomi dell'Ariosto, Boiardo, Gua- 
rini, Minzoni, Strozzi, Monti, Varano, Bartoli , Cal- 
cognini , Bentivoclio , Barotti , Riccioli e Cauano , o 
sanno, quindi , clie in fatto di Letteratura e di Scien- 
te inentamente gli Storici chiamarono Ferrara la riva- 
le di^ Firenze, apprenderebbero, raunati vedendo i Ca- 
pi d'Opera di que'Fennelli celeberrimi, che caìato li- 
na Scuola Ferrarese non inferiore certamente di menta 
alle più distinte nella patria ilcUe Belle Arti, nell'Italia. 
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AUi^ Annotazione della pagina i3. 

Lettere di Martìglin del a8 Gennajn i83o aseiciirano die 
. il poEio Artesinno, triveUato nella pi.i7.za S. Fertal , è 
compiutamente riuscito. ~ Dihats dn 5 Fùvrier i83o. 

Alla Annotazione ( F ) 

L« eittà di Londra , Gtaecow , Edinburgh , FiladelGa go- 
dono dii loulto tempo i vantaggi di un aietoma rega- 
lare di distribuzione d'acqua. L'utilità di questo bì- 
Sterna, dal cnmpo approvato j vetine univeraalroente ri- 
conoiciuto, e molte altre eìlià Io adottarono. Parigi lia 
già speio 9,5ao,ooo franclii , ed altri 5,lioo,ooo ne lia 
detiiiinii per trarre ^,ù<io pollici d' acqua ' dal cattale 
dell' Ourcq , per 1' abbellimento della Città e de' Giai^ 
dinì , per 1' indilìameiito delle Btrade e h pulizia delle 
Cloaclie , leconiln il piano propoito dal Big. Gerard , 
che consiste iiell'estrarre d.i un serbatoio conmne il vo- 
lume d'acqua deiciiiata per ogni fonema , e tarrelB ar- 
rivare co! mezzo tli condotti p.irticolari. Oltracciò, M.^ 
Ganeys propone di trarre dulia Sennn duemila pollici 
d'acqua col mezto dello m.iccllìne a vapore , e di far- 
ne la diitribuziune nelle case. Un tubo principale par- 

- tira d.il luDgi> ove trovansi le mai-cliine , e «eguirà , 
per quanto è pouibile , la linea media del Quartiere 
al quule deva aomininittrare l'acqua. Sopra ipiesti tu- 
bi li ramificheranno altri condotti cho , percorrendo le 
strade più popolose , unir debbonsi a' tubi , detti di 
servigio, i quali icoireruiino le oltre strado, e si con- 

- giungeranno lìu.dmante ai tubi de' Proprietarj di ogni 
■ casa, termin.indo ne'terbatoi posti alle attesze dd questi 

volute. Neil' Opera utilissima del Big. Geneyi , intito- 
lata Etìai suT lei moyent de conduire , d' éleaer et dt 
dittribuer lei eaiiX, pubblicata nel Febbr.ijo i83o , leg- 
gesi cbe il volume d'acqua, l'omito'dai nove Acquedot- 
ti de' Romani , descritti du Frotitin» , ora di 785,000 
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metri cubi , o, ^,900 pollici d{ fo^Unìera ( il leitiipls 
di quanto progO])««i .p^r Parigi' J'; b, lappiamo chs i tre 
Acquedotti Antichi, ivi restaurati dalla munificeoza do' 
Somnii Pontefici f dftrauo ,'it>ndo s'calcoli del Sig. Vici , 
noi 1809 , 7,Soo pollici di fontaniere, o iSo.ooo metri 
cubi ( luÌEura di Parigi ). Da quetti dati bisogna con- 
cludere che maggiori vantaggi ottennero i Romani , 
benché lavoraBBcro , come allerma Gentjrs , par ldton~ 
nement et par inttinct , ài quello eh» ti hanne al 
, di d'oggi , dd onta dei trovati ammirabili dei Caldei, 
Torricelli, Vanhan e Bemouilli sullq acque. % ben no- 
to , inflitti , cbe il pili grandiosa Acquedotto moderno 
è quello rostniito «otto Luigi XIV. Per far umpillara 
BÌmultaneamentp tutte le ncque- di Vmaille* ve ne *o- 
Jean 10,000 pollici. Per ottenere queita quantità, Fon— 
lan e La Hir/t imfoaginarono, nel l68o, il progetto cH 
menare la acque .dell' Euro a VerMÌiles , attiavertando 
la vallata ili Maintenon con un Acqiudotta a.ua ran- 
gbi d' arcato , U chì slcezu, totale ent di' 71 nuui. I 
lavori furono incominciati nel j684]4 interrotti noi 1688, 
dopo avervi speto 8,6111,995 lira, AlUra il icelobte mec- 
canico Itenfiequia pensò di prender 1' acqua da un »■ 
ino della Senna , col mezzo di una macchina poata a 
Marly ] cbo inalzava, 3oo pollici d'acqua all' alteszft 
di. )6a metri : ed è queita. la macchina tanto enconria- 
. ta , duiu di Matly. Ma nell' anno i8i6 non ne poteva 
.1 pili eatrarre che a8 pollici , e ai dovè, rimpitfszarln'bon 
.juqa maccbina a vapore della forzi) ài. 64 cavalli cb« 
I' inalza di un lol getto 76 pollici d' acqua-, », 1,600 me- 
tri cubi ogni 04 ore. Egli è peroii oho' t^e. vecchi A&- 
. quedotti restaurati tomminìttrano tuttodì » dopo 18 O 
SO aecoli , le acque necessarie n Kooia , e furono, fab- 
bricati, dicono, ^ar tutonnement tt par itutinetf meo tra 
che le Opere moderne di questo genere più costoaej O non 
coTTÌBpoaero all'eipettauone , o in breve tempo deteriora- 
rono. , É ben vero perii che da pochi anni in p«^i si lèceto 
.'.molti miglioramenti, peroccbò non appena la nuova ina(>* 
cbina a vaporo ora mHM in attintA , che nuove (co- 
- perte tcientificha miierD |UiJ/^/<atoCì in .iatato di pro- 
, ..porre l' etecuzÌMio d| .ttn'TabltlimacohinB pià iBnqilioa > 
!,.,di egual forza ^ «'rCbA-naa liebìedeva che la. metà del- 
...is .spesa p^[f)|^^làt^• S non 'app«ns-qiiMtì.ini|jUoiani«i- 
. ti erana p^i!»E|NtiÌ4iai parli ai eoagnir tnito.coitnia^or 
. •iestesU 'CAdBCoMni* , modiuiM i PomAi4iéUitbi*%r . 
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Ai cortesi LETTORI non sarà certamente 
afuggilo essere stato questo lavoro ideato sopra un 
piano più ristretto , e reso mono incompleto sot- 
tatito dalle nozioni che man mano si acquistaro- 
no. Per ottenere la loro indulgcn7a basnirà , lo 
speriamo, il far , conoscere che il cangiamento 
dell'oggetto per cui pubblìcnvasi , e il ritardo che 
ebbe onde uscire alla luce , dérivaronb da cir- 
costanze estranee affatto alla nostra volontà. Perà, 
se dobbiamo rimpiagnere di non aver potuto preve- 
dere avveniraenii , che lasciato ci avrebbero il tem- 
po di meglio coordinare le differenti materie qui 
trattate, allegriamo, per altra parte, chè questo ri- 
tardo ci pone in grado di poter notificare ni let- 
tori, che alcuni Italici Sommi hanno già rivolto ì 
. loro pensieri sovra un argomento di utilità gene- 
rale. Il Giornale Commerciale di Parma ci avvisò 
aver il Sig. C. Carena , Professore di Matematica 
in Torino , già pubblicato una dotta Memoria so- 
vra i Pozzi Artesiani , e nel Giornale di Farma- 
cia-Chimica Anno VI N, q. altra ne leggemmo del 
Sig. Francesco Orioli [ il cui talento impiegasi do- 
vunque trovasi qualche verità da chiarire, o qualche 
vantaggio da procurare .l'suoi cuncittadin! ) sovra il 
gaz idrogene proto carbonato delle acque della Po- 
retta , e della probabilità della sua esistenza in 
altri luoghi d' Italia j soggini:gendo che questo gas 
servir potrebbe per aver il fuoco ed ii lume , se 
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ai cercasse colle trìrelle ( cosa ch'egli narra esser 
assai facile ) , come si pratica pe' Pozzi Artesiani. 
Oltracciò'^ nella dottissima Bologna un Invito pub- 
blicò il meritamente celebrato Giornale A'' Agricol- 
tura , redatto dai eh. Sig. Orioli ed Attolfi , onde 
riunire gli amatori della loro patria e i Scienziati 
ÌD una Astoàiaiana per lo scavo dei Fonti Mo- 
dooeù . Gì gode V animo che uomini di simile 
fama lÌTendichìno alt' Italia la gloria di una a co- 
perta dì tanta utilità , ed eccitino gl' Italiani a 
porla in uso ; sperando che 1' influenza , de* loro 
nomi j e la solidità de' loro ragionamenti , destino 
un po' più l'industria de' nostri connazionali, ed 
infondine ne' toro petti una dramma almeno di 
quella energia che tante e sì belle cose li spinse 
ad operare ne' famosi tempi dellf Lega Lombare 
da, • nel Secolo ^V. 



ConUpondenza dì alcune MISURE Eetere 
colla misura Metrica e Ferrarese. 

Liw di Fnnei. , la ^D- ««tri iìiltmtt. Piedi Fer. On Lia. Cm. 

peUicc 0 „ MS^go „ o „ oo ., oo ., U 

PÓllin di Fnncii.Ia do- 

diceiimapa.lt di un 

pitdB D „ n7o,(,85 „ o „ oo „ 9 „ 6 

Pieds di Puiili .... 0 „ 3i4,S3g „ a » 9 » T >• 0^ 

Illatra, In dieeimilioné- 

litna parte detta di' 

ilania dal Polo aU- 

fmutorB 1 „ 000,000 „ 3 „ 5 „ B „ Sa 

TtH.piedi sei di Parigi. i „ !(49,o34 „ 4 " « » " 

PiedsìnflIeH ('minorici 
68 miUetimi di quel- 
lo di Parigi) ... 0 „ 3o5,709 „ o „ 8 „ li „ So 

PuM Ron»»o , ferghc 

Ingleil 1,6:19,467 ■ ■ ' " AB),479 „ 3 ,. 8 „ 4 „ So 

diUoiret™, miglio TfM- 

0,7418 1,000 „ ooo.Do „ «487 „ 9 00 „ OD 

L»>m*dÌD di Frinii., 

Ferrar, miglia 3, iBoB. 5,0^0 „ a3D „ ]*6o4 B „ 00 „ os 

MiglÌodiGe™.nLj.,Fij-- 

rar. miglia i e un let. 8,95^ „ 6S0 „ 1S16S „ DO „ oo „ oa 

Mlriunctro/nuova Poti a, 

Ferr. mig. 7,418. (*) ia,D0D „ dodo „ 14878 „ 00 „ «0 ,. 00 

Grado, miglia Roma- 
ne 74. 574 millei. , 100,000 „ ooo.ooo „ 148780 „ 00 „ 00 „ oo 

liitra, unita tlemenla- MUUiimo ili /nriro 0 Dteimetro ruba, 

re del liquidi tda'ìdi. ,. 0 „ 0i5lS cubi. 

Meno tubo t „ 000000 " •• "S'S 

Lihbti Romini ... 0 „ 33jo; „ o 1, II „ 9 iTS 

Gnnmi. un cf/ifimr. 

fro cubo di ncgua 

distillata . 

Chilogiusm* .... I „ 01» „ 1 „ 10 „ g tij/'iM 

QomMla IDO „ 000 189 „ ( „ 7 i/io 

TbuicIUu , mire di 

Franeim . . . looo » odo 3897 „ I „ II 

Franchi cent. Scudi baj. den. 
Tùli, mOKeta Chinata. q „ So 1 „ 3$ „ 00 

Li» Y»cChi» FrancBii 

nel leSS (**) . . . ' I „ 45 „ . . . „ 16 „ 6 
Tilirit , monata £gi- 

Faddan, miiura Egiziana anticamente 400 teie di la piedi, ut 
ora 333 ■ 1/» (*ie di 10 pisdi 

(*) 5otfo il filalo l'i Stithms ( Staxiene ) quitta miiurs è tlata in uio 
nell'Alto-EgitUi ; e preienteraenlt eiia lai luUa aula del Coromandel , 
nella Peniiala delie Indie. 

{'*) Calcolando luil'Opcm di Hintari» , Ftid at Cilouli aco.,aM. 
pra quella di Fourbonnaii, Rachcichn aoc.i T. II, p. 14. 
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